
PARTE 11. 

Descrizione sistematica delle specie di Protozoi 
lino ad oggi conosciute come abitatrici del terreno 
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CJ.sse MASTIGOPHORA 

Protozoi provvini di UDO o più flagelli, con ~ellicola ~iù o 
meno nettamente diflerem:iata. Po660no costruirsi involucri, gu-
&ci, corazze. Presenza in molte forme di cromatofori; specie o)~ 
6tiche o mixotrole o talvo1ta anche olozbiche. Molte forme pos.-
11eggono lo stigma e quasi tutte vacuoli contrattili. 

Ordioo PANTOSTOMATINAE 

Quest'ordin'e comprende· forme per lo più liberamente na-
tanti, di ra~o .fisse per m~zo di uno stilo, e che posseggono uno 
o numerosi flagelli, e poseono anche emettere pseudopodi. Non 
hanno citostoms: localizzato, e da ciò il loro nome. :Mancano di 
cromatolori o di stigma, e posseggono uno o più vacuoli. Proto-
plasma nudo, con peUicola più o metto sviluppata, portante aUa 
supor6cio graa.uli, s&ole, ha5toncelli, aghi. Forme comuni nel 
fondo detritico di acque stagnanti e in acque inquinate da ao~ 
stanze orgarù~e in putrefazione. 

Famiglia Holomosfigoccae Lemm. 

Le forme apparte.nenti a questa famiglia sono nude e leg-
germente amehoid.i, e la loro caratterj5tica è la pre!enza di fla-
gelli distribuiti sull' intera superficie. Hanno alimentu:ione olo-
S'!O~ca e prendono il ei~o mediante pseudopodi. La fallliglia, di 
CUI Dnora nessuna apeoe era stata segnalata per il terreno agra• 
rio, comprenlde l'unico: · 

Ce.nere Multi e il i a Cienkowsky 

Foi;nie. sferiche o. poli~riche, t.'OD vacuoli contrattili posti 
alla pen~~a e v~cuob outritJ:ti per lo più numerosi. Po86eggono-
~nuclei con grosso cariosoma. l i:novimenti sono Ieg-
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germente ameboidi; .io generale nuotano liberamente con tnov;,. 
menti rapidi rotatori. 

Multicilia lacwtris Lauterhorn 
(TH. 1, J\gg. l e 2) 

L'esomplare da noi trovato nella ~ltur~ d'a~ sterile del 
terreno IV, era· tondeggiante, co~ un d1ametro di 31 micron. e 
con flagelli hwgbi circa il doppio. EHo conteneva. parecchi va. 
.cuoli e ai muoveva rapjdamente con m?to rotaton o. La specie 
• alata come catarohia e oligosaprob1a, ed è s~ata trovata dai 
;=denti Autori in bacini ~'acqua stagnante, ricchi di piante, 
i cui resti formano un depoe1to sul fondo. 

Famiglia Rliizoma•figaceae (Biltsch\i) 

Fanne con 1 fino a 4 flagelli, Liberumente nallulli. ~ppure 
dotate ~i movimenti ameboidi, talvolta anche fiee. Alimenta-
'Ziooe saproze>ica od olozoica. 

Genere Actin.omon.as S. Kent 
Forme con un solo Bagello, con corpo .nud~, per lo più 6.ssc, 

e in questo caso attaccate mediante un sottile eulo_ a un sost~ 
Presentano pseudopodi raggiati. La piesa del nuu:imento aVVtent 
in qualunque punto della superficie der corpo. 

ActinomontU mirabìlU Kent 
(Tav. I· fia. 3) 

. d" diametro, sferica e Piccola {orma, da 10 a 11 micron 1 • . Fl elio Ion-
pedunoolata con numerosi pseudopodi raggianti. b' ag 
go ,2 o 3 v~lte il corpo. Acque stagnanti. dC~~~~l 1f8~ti S. Eie-

Gougb Island, Tristan da Cunha, Isola e"'°1 e ' 
na, Argentina, New South W al es. . 

Actinomona& &p .• Segnalata per i terreni di Rwnan1a. 

F S h 1 ) eroend. LeJlldl"'"' 
Genere Ma ,., tigamoeba (E .. e uze . ,ntJo 

d I ·leo ecO• ll' -~ 
Forme con ~co flagello uscent~ .a. ~u~m.i : i i può av.-..: 

basale, capaci di formare pseudopodi digiuio 
1 

a. 5ull• ~ 
una netta distiDzione fra ectoplasma ed e~dore::ti, setole 
perficie esterna p<>ssono presentare granuli 8 

.aghi. Alimentazione olozoica. 
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Mmtigomoeba minuta R. e L. Grandorj • 
CTn. I .e,. ' •. bl 

Fonna variabile, da subsferica ad allungata, nggiungendo 
al massimo, e&clwo il flagello, i 35 micron di lunghezza. Gli 
pseudopodi sono irregolari e distribuiti un po' su tutta la super-
ficie del corpo, più sviluppati ei lati e posteriormente che ante-
riormente. Lunghe setole sottilissime, mui biforcate, raide, esco-
no du tutta la superficie del corpo, tranne che ne11a regione ante-
riore. W e sono più fiue alla estremità. posteriore. 

Talvolta la superficie dell'animale è ricoperte da un fillo 
strato d.j gra.nuli irregolari di sostanze u;lranee agglutinate. 

Il fJageUo ò lungo circa due volte e mena la lunghezza del 
corpo dell'animale. ed è collegato aJla base col nucleo ovale. 

Questa specie ò stata da noi rinvenuta nel terreno di mar-
cita località Cascina del Bosco, presso ChiaravaJle {terreno I ). 

Mrutignmoeba limm: Moroff 
(Ta,.-. J . n1• 5) 

Corpo allungato, lungo da 20 a 32 micro~ senza pseudo·· 
podi qua.odo 11i locomuove; Dagello da 2 a 3,5 volte Ja Jun. 
ghezza dcl corpo. Politaprobia. 

Terreni lli foruta. dell'Europa Centrale, Ruma.oia, Isole 
Oceaniche e India. In Italia, da noi rÌM!Ontrata nei terreni II .m. 

Maatigamoeba 11p. - Forme no~ determinate, appartenenti 
a que.to genere, sono ltate seg:oalate da parecchi ricerca:llori~ 
(Stati Uniti, Sud Africa, Rusaia, Turketitan). 

Genere M a3t i gel la Frenzel 

Forme mo1Lo variabili. con uno o più flagel~ non uscenti 
da! nu~eo, ."" con grannJ? basilare. Nell'interno sovente si vedono 
dei c~atalh a fo~a. d1 bastoncini (batteroidi) . Alimentuione 
olounca e 11eprozo1ca. 

Mmtigella mutabili.a n. ep. 
(T•T. I • li1. 6 a, b) 

.Questa picco1i88iro~ specie. che cambia rapidam.ent f 
raggiunge. con la maeauna distensione del suo CO e otm~. 
crou di lunghezza. Po&ai.ede un solo f]a Il . tplo. ~7-18 ll:U· 

ge o, rivo to 10 avanti, 
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poco più lungo dd corpo quando questo è in distensione 
'dal granulo_ basil~re, e i~dipendente. dal nucleo. Per- 1.aì:':~~ 
tere la epec1e va rudubb1amente ascntta al gen. Ma3iigella · 
però non è ideotifìcahile con alcuna di quelle coooscillte. Ìl essa 
corpo presenta all'esterno tante piccole e sottili prominenze~ 
stoncioiformi e fortemente r.ifrangenti. a. 

Da noi riscontrata nel terreno I. 

Genere e e Te o b o do Krass:ilstchiclc 
Questo genere è considerato come sinonimo del genere c.,. 

comonas da LEMM.F.ll.'\t.A.NN e SENN, e \:lal DoPL'EIN. Invece il 
SANOON e il CALKINS ammettono che Cercobodo e Cercomo114t 
siano due generi ben distinti, anzi, mentre il SANooN, pur man. 
tenendo distinti i due generi, li pone nello stesso ordine deJJe 
P a n t o s t o m a t i n a. e , il CALKINS pone il genere Cercobodo 
nell'ordine delJe Pa nto.s tomatincre e il gener'e Cerco. 
monas nelle Protomastiginae. Noi accettiamo il m!XJo 
di vedere del SANOON, chiamando Cercobodo le forme che banno 
i l flagello posteriore non aderente al corpo per la maggior parte 
della sua lunghez:r.a, e Cercomonas quelle forme nelle quali il 
flagello posteriore aderisce al corpo mediante il euo a:conenw, 
e se ne distacca verso l'estremità posteriore, la quale spesso U 
prolunga in u.na sorta di coda. Talvoha le forme appartenenti 
al gcucrc Cercobodo presentano delle fasi ameboidi. Come tutte 
le P an tostomatina e i Cercobodo sono olozoici esapro-
zoiei. 

Cercobodo bodo (K. Meyer) Lernm. 
(Tn. I. n1• 7) 

Lunga da 6 a 12 micron., col flagello natatorio lungo ci~ 
il doprio del corpo e quello caudale un po' più lungo del doppio~ 
il vacuolo contrattile di solito, è nel mezzo: talvolta, r.oroe negh 
esemplari da noi veduti, è verso l'estremità posteriore. Acque 
stagnanti. Olozoica o sapro.zoi'Ca. 

Segnalata da noi nel terreno V. 

Cercobodo vibran .s Sandon 
(T:w. I· 61. 8 .11., b) , 

Corpo largo, talvolta quasi. sferico, con movimenti vibra~~ 
flagello anteriore un po' più lungo del corpo, e fla~elJo r;,-.?f-
riore lungo il doppio del 1,..-orp-0. Lunghe.zu 13-15 DllcrOP· 
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~N la segnala com.e una specie del terreno di ampja diatrihu-
~oae. ~ stesa? .A~tore asserisce di aver trovato questa forma 
m 41 dei 148 t1.p1 di teuero.o es.a.r:rlla.ati. 
ttale.New Jersey, Rwnaniu, terreni di foresta dell'Europa Cen· 

Riscontrata 'd.:i noi nei terreni J e VIl. 

Cercobodo afiJi.s Moro.fl 
( T11. ..... I. li1.a, h,c, cD 

14 ~orma allung~ta, con movimenti a spirale, lunga da 10 a 
S 1Illcron, appuntita alle due estremità: e con stadi ameboidi. 

egnalata per acque s111gnanti; meso- 600 a poJisap.robia. 

d ll'ENew 1~~!~ Azzorre, Sudun, Rumania, terreni di foresta 
. e uropa o....çntrale. 

rife:l,'ili';;bodo sp:; ~arie f~rme di questo genere, ma di incerta 
lerrcn.i I e ID.peci.e et.ermmate, furono da noi rin vonute nei 

Genere Cercomonas Duj 
F?~e liberamente n.at.inti, oppure dotate . . . 

am.ebo1d1. I caratteri sui quali s i. basa I d' . , di movimenti 
:fi~:::.oho variabili, per cu.i la det~;::~o;eec~1: ~= 

Ceroo1n1Jnn.s cra:ssicau:da Akxeieff 
<T• ... I .fig.IOa,hl 

Corpo fu.siforme, molto metal> 1· 
mente in una coda molto con o ico, prolungato J>Qsterior-
variabile (gli Autori danuo i::i;n flagelli. di . lunghezza molto 
voltequdla deloorpo), LUJtghezza ~7;tc:ssa1 diverse; da~ a 3 
Secondo SA.NDON q~ta 1 • • rpo da 10 a 16 nucron. 
danti nel terr~. POC!e e una delle più comuni ed ahbon-

Svalba.rd, Groenlandia South G . 
8tan àa Crm.ha, Gough Isl~d, Azzo:rgta, Isola Elefante, Tri. 
St. Elena, St. Paul~ Roc~ Na S de. I.s_oJe del Capo Verde 
ata:n, terreni tdi foresta deÙ'Eu':1'a ~ Afnca, Rumania, Turk:. 

In Italia segnalata dal Rici.AR.Do~lrale. 

Cercomohas ' longicaudo. D . . 
Co • (T..,, I • fi1. lll UJanbn 

. rpo fusiforme od ovij 
ln una code, talvolta abbastan:a~e, J>Osterionnem.e Prolung 

u.nga; flagelli della lte61a 1:: 
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poco più luogo del corpo quando questo è in dislell5ion 
'dal granulo basilare, e indipendente dal nucleo. Per 1:•1 USi:ente 
tere la specie va indubbiamente ascritta al gen. ilfastigetfu ~rat. 
però non è identificabile con alc~a di quelle conosciute. Ìl essa 
corpo presenta all'esterno tante piccole e sottili prominen ~ 
stonciniformi e fortemente rifrangenti. ze a. 

Da noi riscontrata nel terreno I. 

Genere C e r e o b o d o Krassilstchick 
Questo genere è considerato come sinonimo del genere Ctr. 

comonas da LEMMEllMA.NN e SENN, e 'dal DoFLEIN, Invece il 
SA.NDON e il C.U.XINS ammettono che Cercobodo e Cercomolla! 
siano due generi ben distinti, anzi, mentre il SA.NDON, pur man. 
tenendo distinti i due generi, li pone nello stesso ordine delle 
Pant osto ma ti na e, il CALKI'NS pone il genere Cercobodo 
nell'ordine delle Pan tosto ma ti nae e il genere Cerco. 
monas nelle Pro t oma s iig in a e. Noi accettiamo il mo'do 
di vedere del SANDON, chiamando Cercobodo le forme che hanno 
il flagello posteriore non aderente al corpo per la maggior parte 
della sua lunghezza, e Cercomonas quelle forme nelle quali il 
flagello posteriore aderisce al corpo mediante il suo axon.e"'°: 
e se ne distacca verso l'estremità posteriore, la quale 11pes50 61 

prolunga in una sorta di coda. Talvolta le forme appartenenti 
a l genere Cercobodo presentano delle fasi ameboidi. Come tutte 
le Pantos to mat in a e i Cercobodo sono olozoici e sapro-
zoici. 

Cercobodo bado (K. Meyer) Lemm. 
{T11.,-.I • fì1. 7) 

Lunga da 6 a 12 micron, col flagello natatorio lungo ci~ 
i1 doppio del corpo e quello caudale un po' più lungo del dop1;i 
il vacuolo contrattile., di solit.o è nel' mezzo: talvolta, come n 
esemplari da noi veduti, è v~rso l'estremità p0eteriore. Acque 
stagnanti. Olozoica o saprozoi'Ca, 

Segnalata da noi nel terreno V. 

Cercobodo vibrans Sandon 
(T:iv. I. fig. 8.11, b) • 

. nti ~ratori. 
Corpo forgo, talvolta quasi sferico, con movuue ll poste-

ilagello anteriore un po' più lwigo del corpo. e fla~e 0 S..t!'(· 
riore lu.ngo il doppio del corpo. Lunghezza 13.15 aocron. 
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~s la aegna}a corno una specie del terreno di ampia distribu· 
z1one. Lo stesao Autote a56"erisce di aver trovato quatta forma 
in 41 dei 148 ti.pi di terreo.o esaminati. 
trale. Now Jeney, Rumania, terreni di foresta dell'Europa Cen-

Ri.se»ntrnta 'd.1 noi nei terreni I e VII. 

Cercobodo agili.! Moroir 
(Ta., I·lig.-. b,c. d) 

~orma allung~ta, con movimenti. a spirale, lll.Ilga da 10 a 
~4 nucron, appu.nhta alle due estremità e eon stadi ameboidi. 

egnalata per acque ftagnanti; meso- fino a polisaprobia.. 

d ll'ENew JcCrsey, Azzorre, Sudan, Rumania, ter-reni di foresta 
. e uropa entrale. 

riie:f,';{.':;bodo sp:; varie f~rme di questo genere, ma di incerta 
terreni ; e ~;.pocte determinate, furono da noi rinvenute nei 

Fo . Ge.nere Cercomona.J Duj 
. r?1e Jiheramente nat.:mti, oppure dotate di . . 

amebo1d1. I caratteri su.i quali si ha la d' . . moVllllentl 
sono molto varia.bili, er . I d sa . •~zwne delle specie 
difficile. p CUl a eteraJ.inaz1one specifica riesce 

Cercomona,, crauicwJda Alex:eieff 
(Tn.I .fi1.lOa, b) 

Corpo ftuiformt\ moJto rnetab 1. 
mente in una coda molto corta, 0fl00• prolungato posterior. 
variabile {gli Autori danuo tun;hn agelli. di. lunghezza molto 
volte quella del COrpo). Lunghezza e::t :,:al diverse, da ~ a a 
Secondo SA.NT>ON, questa e eci • ~-da 10 a 16 micron. 
danti ncl terreno. P e e una delle pm, comuni ed ahbon. 

Svalhard, Groenlandia South G . 
stan da Cun&.a, Gough Isia'nd Az eorg1a, Isola Elefante, Tri4 
St. Elena, St. Pauls Rock~. Na~ru ~~;;À,f~le del Capo Verde, 
stan, tet't'eQj fdi foresr.a dell'Eu ' Ce nca, Rumo.nfo, Tnrke-

In Italia segnalata dal Ri~~~.ntrale. 
Cercomonas · k>ngicauda D . 
• (T:i,-, I • tir. 11) U)ardin 

. Corpo fustfonne od ovif 
m una cocla, talvolta abbaa~"fe, Posteriormente prol 

a unga; flagelli della stesa.a,~~: 



- 120 -

ghezza e ]u~i circa quanto il «:°rpo. Soven~c si presenta nello 
stadio ameb1Iormc, con num.eros1 ~seudop?d1. Lunghezza da 18 
a 36 micron. Acque stagnanti. Specie olowica, Aaprozoica, cd an. 
che copro7.oica. 

Abbiamo trovato questa specie in ~ande quantità nei ter-
reni di marcita e di risaja nell'aprile del 1931. Nu.merosissùni 
esemplari di forme ameboidi del Cercomimas longica.uda forma. 
vano vere colonie nella coltura di hrOOo di fieno. 

Turkestan, Rumania, terreni di foresta deH'Europa Cen. 
trale, India. 

Cercom-0rws sp.; forme varie, non determinate, pertinenti 
a questo genere furono segnalate da parecchi ricar-Catori, e, in 
modo speciale, dal SANDON che le riscontrò in buona parte dei 
terreni di tutto il mondo, e dal V ARCA per i terreni di foresta deJ. 
1'Europa Centrale; 'da noi trovata nel terreno VlU. 

HelkesimtWix faecicoki Woodcoch e Lapage. 
(Tav. I· fig, 12 D, b) 

f5ccola specie cLe si distingue da quelle appartenenti al 
gwere CeroomontlS perchè il flagel1o anteriore è cortissima e 
talvolta non si può distinguere. Lunghezza da 6 a 7 micron. Fu 
trovata dapprima in una coltura fatta con feci 'di capra, e il 
SANDON la segnala per 25 dei 148 terreni da lui esaminati. Segna· 
lata anche dal VARCA per i terreni di foresta dcll'Emop;' Cen-
trale. 

Ordine PROTOMASTIGINAE 
Le fonnc appartenent-i a questo ordine pres_entan?. ~ so:: 

ti.le strato cuticularc e posseggono da 1 a 6 f!agelh fonn~ di !u-
nulo basale o colle.gati con un organo spccuile, !detto cmetl'b 
eleo. Esse conducono vita fissa o m~bilc, e all~ra o nuotanz:i~b= 
ramente o assumono forma ameboide. Olozo1che e sapro . 
n nutrimento entra in corrispondeou aU'estremiù anteriore, 
dove si dietinguc spesso una regione h<K.-cale. 

Famiglia Oicomonadoceae . che vi· 
Forme monoflagellat~ cou sottile strato cullcolare, Il bast 

vono isolate o riunite in colonia. Il flagello è conness0ri18l o. (ri.th-
co] granulo basale, dal quale di solito parte una fìb 8 
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plasto) che lo riunisce 111 nucleo, il quale presenta un cariosom8: 
molto vi&ibila Euremità anteriore talvolta assottigliata o con 
1porgenze o forn:u1 di labbro. Fonne oloi:oiche e saprozoiclie. 

Gemere Oicomonas Kent 
Forme ovoildali o &f'eriche. con una piccola incavatura a): 

l'est:riemità anteriore:, lateralmente alla quale sporge un piccolo 
labbro. L'estremità po1teriore può anumere un a.spetto amCboi· 
de. .F1uge11o con corpu1colo basale, riunito mediante un rizopla-
&to col nucleo. Forme olozoicbe. 

Oioomona.s termo {Ebrenbg.) S. Kent 
(T,,,v.I.&1. Uo,bl 

Corpo sferico od ovale, da 4 a 9 micron di lunghezza, col 
flagello lungo circa il cl.oppio del corpo. Vacuolo contrattile in 
vicinanza aUa hase del IJageUo. Il nucleo si trova nello metà 
anteriore del corpo, o anche suhce'D.trale. Poli·mesosaprobia. 

Sud Africa, Ruman.ia, Turkestan~ India, lerreni di foresla 
dell'Europ:t· Centrale, Inghilterra, Stati Uniti, Rwsia, Svezia; 
~al111a dal SANDON per buona parte dei tierreni da lui esami-
nati. Io Italia segnalai.a dalla COPPA pt.:l' il terreno di risaja, di 
mArcita, ed altri te~reui agrari; da noi nei terreni 11, IV, V, VII, 
C e nel terreno di bnighiera )ncolt~ di CaUunetum.. 

Oicomorwu mu.tabilis S. Kent 
(T1 .... 1·fic.14) 

Forme o_vali .o sferiche, lunghe \la 16 a 17 m.icron, con Ila-
'?"o lungo ~ il doppio Jel corpo. Talvolta l'animale invec:e 
~ n1_1otare, 51. fi19a ~olJ'eatremltì: poateriore, allungata ~ forma 
di ~o. D~e vacuoli contnttili posteriormente. Acque putride 
Polisaprob10. · 

R~LDia! Stati ~nit.i, Ruqia. In Italia, segnalata dalla CoP-
;:nr~ :·~~L terreni agrari~ dal RlCCARDo e da noi per i ter-

OicQm.071~ sociali.. Moroff 
<T•v. i · &1• lS :i.; b., e, d) 

Questa interessantissima forma trov d l M · 
ooltura ottenuta dalle acque di ri.fi~to d"ata af bhO~OFF _in uoa 
è stata trovata da noi ri t 1 \Ula 8 nca di colla, 
nato Milanese, auasi se!;1e -=~t~~:le d;cfìmarcite di S. Do. 

re i eno, n111 qualche 
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volta anche in acqua. ~ s~ec~e. eh~ .vive ~ colonie liberamente 
natanti, oppure anche m md1v1dw isolau. In quest'ultimo 
ha forma variabilissima, soprattutto nella parto posteriore~~ 
corpo. L'unico flagello, hwgo 'da .1 ~ a 2 volte il corpu del.I' a~. 
male, esce dall'incurvatura anten~re, protetta dal labbro. Ben 
visibile è il·nucleo, col grosso c.ar.l.06oma, posto quasi al centro 
del corpo, leggermente &postato verso l'estremità posteriore. Il 
vacuolo contrattile si trova verso l'estremità anteriore, sotto al 
labbro, che è sempre neuamente visibile. Sovente l'estremità po-
steriore è prolungata in un lungo stilo, ei molte volte sono riuniti 
fra di loro, mediante gli stili, due, tre, o quattro individui. Le 
colonie Idi numerosi individui, sono· generalmente a morula ton. 
deggiaute, e possono raggiungere 40-50 micron di tliamctro, ma 
talvolta possono assumere una forma irregolarmente cilindrica. 
La lunghezza degli individui va da 10 a 17 micron di lungheua 
per 8-10 micron ai larghezza. Specie eminantemente olo1.0ica. 
Polisaprobia. 

Segualata da noi per i terreni Il e ID. 
Oiwmonru granulata Yakim., Solow., Wassiel. 
Specie ovoidale-sferica, con un lungo flagello, rivolto in 

avanti nel primo tratto, e che poi si ripiega verso la parte poste-
riore dell'animale. 

Trovata dapprima nelle foci d.i un dissenterico, e poi in 
tre teneni della Russia e del Turkestan. 

Oicomon& sp. - Alcune fomte del genere, di specie non 
determinabili abbiamo riscontralo nei terreni l, Il, DI, JV, · 
XXVII, A e ~el terreno di fondo valle del Piccolo S. Beroardo. 

Genere R h. i.i o mas t. i .x Alexeieff . 
Forme ameboidi con ~n lungo flagello natatorio munito ~1 

granulo basale, dal <iu,a1e parte una fihril!a {a.%0~ma) 
1
: 0: 

rando attorno al nucleo continua fino aU ~treu:nta poe 
Assenza di vacuolo contrattile. Saprozoica. 

Rhiz;omastix l(Tacili.s Ale,ceie:ff 
(Ft,. Vtlf, 4., nel tetto) . anterior· 

Forma allungata a pera, leggem1cnte appuntita rPljnll 
mente. Estremità posteriore tondeggiante. L'axonema te 
in un blefaroblasto. Lungh. 9,5 micron. . di TiplV 

Trovata nell'intestino di larve di A.ulotl, Jn lan'e ) 
lidi e nei terreni 'di foresta deU'Europa Centralo (V J.RG.4. • 
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Fami.glia Trypanowmaceoe 
Forme Ji.berameme natanti con un flagello natatorio, con 

o senza membra.o.a ondulante, e che poeaiedono un cinetonucleo. 
Estunamente il coq>o presenta uno strato cuticolare. Alimenta-
zione per lo più parauitico. 

Proleptomonas faecirola. Woodcock 
.(Flc. VI, I, nel te,to) 

Lungo 7-8 micron, di.ritto e rigido, con un flagello che esce 
dalrostremitù anteriore e che è lungo due o tre volte circa il 

tra 
~ 1 

corpo. Il flagello si prolunga nel cor . , 
nema) , che finisee con un hlef hl po in un n:r:oplasto {-axo-
. Fu trovato per la prim.a vo;:. i=':i;opra al nucleo. 

dt capra, eppoi segnalato d I S . coltura fatta con feci 
Cunl111, Groen1a11dia, GouJ., Is=N I ne1 ~erreni di: Tri11tan da 

• nghllterra, Canadà, Giap-
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~n~ Ieo_la Oceanica, IDdie Occidentali, ~frica Centrale, Arge.a~ 
tllUl, lodta, New Jersey; dal VARCA per t terreni di forerta. ae1 
l'Europa Centrale. Il F ANTBAM ha segnalato col nome di H • 
tomona5 terricola.e UDa forma e.be presenta molte somiglian erpei 
Proleptorrwnas fal?cicola. Il WENYON considera come 000 : co 
bahile che l'Herpetomon03 terri.colae sia identica a1 1'1'ole}ltr>-
nwnas faeci<:ola. Pl<>-

Genere Dimastigella Sandon 

Nuovo genere, fondato da SANDON per l'unica specie se· 
guente: 

Dim.asrigeUa trypaniformis Sandon 
(Fl11. Vlll, 7, B. nel tato) 

Irregolarmente fusiforme, con 2 flagelli, uno dei quali inse-
rito anteriormente e rivolto all'innanzi, raggiungente i 2/S della 
bmghezza del corpo, l'altro rivolto all'indietro e lungo circa il 
doppio. L'animale somiglia molto al Trypanopl.mma-1 ma manca 
del cinetonucleo. Lunghezza circa 12 micron. 

Segnalata da SAJi."DON in parecchi terreni degli Stati Uniti. 

Famiglia Cr11spedomonoc/11ceae 
Forme con o senza guscio, isolate o in colonie, liberamente 

natanti o fuse. Oltre il guscio il loro corpo possiede uno strato 
cuticolare, che alla sua estremità anteriore porta uno o 'due 
colla.reni imhurilormi. Posseggono un flage11o. Alimentazione 
olozoica o saprozoica. 

Genere Mon.o.si ga S. Kent 

Forme fisse senu guscio, talvolta con breve peduncolo, e 
con collaretto che circonda ]a base del fiageJlo. 

Monosiga ovata S. Kent 
(Tn. I· Ji1. 16) 

Lunga da 10 a 15 micron, o~forme o sferica, a1derente •; 
corpi eatranei mediante l'estremità posteriore arrotoodita ti, 
prolungata in un corto peduncolo. Catarobia. Acque stagPaD 
talvolta planctonica id 

Congo, Argenti~, India, Tristan da Cunha, I sola Oeean 
1 

Stati Uniti, Rumania. 

-125 -

Genere Codonosiga S. Kent 
Gli indi.vidui appartenenti. a queew genere sono inseriti al· 

l'estremità di un lungo peduncolo semplice o ramificato. 

Codono.siga botryii.s (Ebreobg.) S. Kcnt 
(T.w. I. 61-11) 

Individui lunghi da 8 a 30 micron, inACriti, aia isolati che 
;n gruppi, all"eatremità di un lungo peij.uncolo non ramificato. 
Catarobia; acque stagnanti, talvolt a planctonica. 

logbiJ~erra (terreno da pascolo) , Rumania. 

Genere Salpingoeca J. Clark 
. Le forme appartenenti a queeto genere sono munite di gu-

:IC10, peduncolato o no. Colla.retto interno al guscio-, ma più BO• 
veote sporgente da queat.o. 

Solpfngooca convallaria Stein 
(TH. I . fif. li) 

Guscio a calice, munito ài breve peduncolo. Corpo dell'ani-
male della s~sa forma del guscio, con aho colla.retto wcente da 
e6&0. _Catarob1a .. Acque stagnanti. Talvolta wpra i) corpo di cro-
.etacc1 pla.nctooti. Ltmgbeaza 21-25 miccon. 

Segnalata dal WOLFF per terreni di campo. 

Salpi.111oecG am.phoridium. S. Ciarle 
(Ta ... I . &s. 19) 

Guscio a forma di matraccio, ool fondo di li 
dato o con uoa corta lUl 80 to a.noton-
corpo dell'animai 'deha ta, lraaparente. Collaretto molto alto e 
rente alla s e . no.ea forma della lorica, ma non ade-
gheua 7·15 u~~~e interna. Acque stagnanti . Catarobia. Lun-

Svczia. 
Faoùglia P/Jo/11nsfer iaceac 

Forme monofl.agellate sew:a gus . . di . 
.collaretto e chiuse in una massa gel ~o m Vlduale, con stretto 

Gtinoaa granulare. 

Genece Phalan.1teri.um 
Carntteri deUa famiglia. Cienkoweky 



,, 
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Plwlon.sterium solitariuni Sandon 
(Tav.I,61.20·11,b,d 

Comprende forme liberamente natanti e forme fu&e. L 
prime sono piriformi (nella 6g. 20 b e 20 e i Oagelli sono sta: 
disegnati solo nel tratto più vicinu al ~otpo dell'ru:Umale), non 
sono circondate da un involucro gehtuloso, e non lasciano di-
scernere il collaretto; le forme fisse lasciano scorgere uno stretto 
collare e sono avvolte da uno strato gelatinoso. Lungbeiza 'da 
10 a 15 micron. 

Segnalata dal SANDON in 56 dei 148 terretri esaminati1 e da 
CamITESCU per j teneni di Rumania. 

Famiglia Monadaceae 
Forme libere o fisse, che vivono isolate o in colonia, di &0· 

lito con due flagelli, dei quali uno più lungo. I flagelli hanno un 
granulo basa1e in comune, riunito mediante un rizoplasto col 
nucleo. Essi escono dal corpo in corrispondenza ad una leggera 
incavatura che può presentare anche un labbro. Talvolta si pos-
sono avere individui con un solo & gello, oppure con due fla. 
golli secondari oltre a quello 11rincipale. Olozoici o saprozoici. 

Genere Mo n. a s Lcmmermann: 

In generale forme piccole, libere o fissate al substrato me-
diante l'estremità posteriore che in questo caao è filiforme; han· 
no Oagelli uscenti da un'incavatura dell'estnmità anteriore. Tal~ 
volta riunite in colonia. 

Fìg. VII. - Mo1'a. Dan-
6eerdii, IM!Condo Dangeud 
(X 12IO). 

/ .. 

Monas Dan&eardii Lemmermann 
CT~. I • Gg. %l e lig. VII, nel tetto) 

Piccolissimo.. formn ijfericu, di 8 ni;-
cron di dia'?ètro, tro~aUt abbo11d:~n:e1: 
la coltura d.1 brodo d; fieno del t . 
Il flagello principale è lungo. H. d;:;!; 
del corpo, mentre il ieconduno e . 
siino, appena viF;ibile. Mesos~p~~:~ dj 

Segna)uU. come forma a'i . j] 
fieno. ln llfllia, segnalata da n Ol per 
terreno I 
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Monas guttula Ebrenbg. 
Sferica o piriforme, con tre JJagelli," dei quali uno, più lungo 

del corpo, è il principale e gli altri due, molto corti, sono gli 
accessori. Lu.nghcY-z.a circa l O micron. . 

'furkesta.o.. terreni di foresta dell'Europa Centrale, Ingb1l~ 
terra, Stati Uniti, Russia, Antigua, Tristan da Cunbn·, Mauri· 
~o. Nat:al Segnalala da Wot.JT per terreni di campo. In Italia 
eegnalata dal RICCARDO. 

Monas sociafu (S. Kent) Lemrn. 
<Flc.VID,3,ncl1U111ool 

Forme sferiche, anteriormente con una incavatura dalla 
quale escono i 'due flagelli, dei quali il principale è da due a 

t~e volt~ più lu~o del. corpo. Sovente gli individui sono fissati 
:u. corpi s~en• mediante un lungo stiJo. Vacuolo nell'estre 
mità postenore. Lnngb. 5·10 micron. • 

Acque luride. Mcsosaprobio. 
Terreni di fotesta ileU'Europa Centrale. 
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Mon.., orhabdomonas (Fiscb) H. Meyer 
(Ftg, VIII, 2. nel lt1110) 

Forma sferica od ovulare. Flagello principale lungo un , 
più del corpo. Nucleo e vacuolo vicini e un po' spostati ve ~ 
metà anteriore. Lunghezza 15 micron. Acque luride. M:~~ 
prohia, olozoica. 

Terreni di foresta dell'Europa Centrale. 

Monas vitiipara Ehrenhg. 
(T11v. Il· fig. 21 a, b. e) 

Sferica od ovoidale, de. 20 a 40 micron di lunghezza, col 
flagello principale lungo w_ia volta e mezza .il corpo; ~e piceoli 
flagelli accessori; forma libera o fi_ssa. Stigma. e &~ia.hoccale 
presenti. Olozoica; ne1le acque putride e neUe inlus1omj meMr 
saprohia. 

Inghilterra, Stati Uniti, Russia. Segnalata da WoLn per 
terreni di campo, dal V ARCA per i terreni di foresta dell'Europa 
Centrale. 

Mona.s sp. 
(Ta.-.11 ~ fig. 23) 

lL S.umoN ha trovato parecchie forme di Monas~ di .cui 11?~ 
ha identificata la specie, in vari terreni da lui esammao. Egli e 
pure anche d'avviso che molte delle forme segnalate nel ~~o 
da a!tri studios~ ~me apparten~i al gen~e ~o~i 51~: 
realta appartenenti al genere Ow:onwna!, l cui zigo P dal 
confondersi con alcune specie di Monas. IL LEMMERrrt;{n<, ere 
canto suo, nota come talvolta manchino, nelle forme d g:°tal· 
Monas, i flagelli acce6sor~ mentre gli Oicomonas pos~n deter-
volta presentarne mio. De. ciò una grande ~cert~zza D~ a uò ot· 
minazione delle specie ~ dei generi~ determm.azionet;ri:l~ Spts· 
tenersi esatta soltanto duponendo lli abbondante mal . 10 ueUa 
so ci siamo trovati dinnanzi a forme che ci banno as:a da altri 
più r;rande incertezza. Quindi le segnalazioni date anc e 

Autoii:~:~a:::~~~i ct0::C0!~d::~ate di Monns nei let" 

reni IV, V e XV. . . Jerse"f e tet' 
Monas sp. - Segnalata per i terreni dt New 

reni di foresta dell'Europa Centrale. 
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Genere Physom.onas S. Keµt 
Forme ricoperte da uno strato mucoso granulare, con nume-

roai prolungamenti raggiati e munite di un lungo peduncolo. 
Un solo flageUo accessorio. Stria boe.cale preunte. Olozoici. Di 
questo genere è stata segnalata per gli Stati Uniti la specie Phy· 
50moMS eloll8at.a Stokes, che ba uo corto ·nagello acces90rio e 
uns stria hoccale. 

Genere Cephalothamnion Stein 
CeUulo riu.nile in colonie all'esuemità di peduncoli rami-

ficati. Nntrizione olozoica. 

Ccphalothamnion cyclopum Stein 
(Tu. II • i1. M "• b) 

Forme allungate a clava, od ovordali, riunite in colonie lon· 
deggianti all'estremità di un peduncolo raari.6cato. Singoli indi· 
vidui lunghi da 5 a 10 micro~ anteriormente con protuberanza 
a forma di labbro, col flagello principale lungo come il corpo e 
l'accesaorio hwgo la metà. Planctonica o in acque stagnanti sul 
corpo di Cyclops. Mesosaprobio. p 

Triatan da Cunha, Maurizio, Argentina, India. 

Genere Po l ypseudopodiu.s Puscb.karew 
.t segnalata finora l'unica. specie lìeguente: 

PolypJerulopodius bacterioides Pusch. 
(T•v.Il.fig.2Sa,b) 

. P~ccola forma da 4 a 5 micron di lunghezze, fusiforme e 
somigliante a iw grosso bacterio. Dei aue flagelli, che tii trovano 
~ll'estremità anteriore del corpo, il principale è lungo il doppio 
dell'animale, e l"altro la metà. Può presentare una fase amehoi· 
de_(ftg. 25 ~),~a di solito &i muove molto vivacemente per mezzo 
de.a flagelh. 1'incleo centrale. Olozoioo. 

Inghilterra. 
Genere A.nthophy.sa Bocy 

Forme ~nentemen~ coloniali., riunite all'estremità di un 
P_Cd~colo r~~.ficatn, ~e e di solito giallo o bruno e di natur 
simile alla ch.itma. I singoli individui hanno t · a 
flagelli e un labbro laterale, mentre posterio::~:;::0d: 
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sere a.mehiformi I llag~Ui hanno ~ granulo basale collegato 
al nucleo mediante un nzoplasto. Puo es&ere presente Io stign:ia, 
Alimentazione olozoica. 

Anthophysa vegeums (O. F. Miil!er ) Stein 
. (Fig. rx. nel tmto) 

Forme mancanti di 5tigma, riunite in colonie sferiche alle 
estremità dello stilo ramificato. Lungb~~za dei singoli individui 

Fi;. lX. - Antophy.o "lf•to"'- aecondo S1eln (X 434.). 

. \I l ~-2 volte la da 3 a 10 miero11- Flagello principale lungo • . del corp•· 
lunghe:iza del corpo; flagello accessorio lungo meta 
Acque stagnanti. Mesosaprobio. . . .

8 
di JJ1&rcita, 

Segnalata dalla COPPA per il terreno d1 ns•J ' 
ed altri terreni agrari. 

Fam.iglia BoJontJceae nere DinomO: 
Forme nude con due flagelli che, nel solo ~e neri uno e 

n.a.t, sono tutt'e due natatori, mentre negli altri ge 

/} 
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natatorio e l'altro è caudale. Sono presenti i corpuscoli basali e. 
può anche esaervi il cinetonucle.o. Sono animali liberamente na-
diretri aU'innanzi e senza cinetonucleo. 

Genece D i n.o m.on.as S. Kent 
Forme nude con flagelli press'a poco dclJ11. stessa Junghezia,. 

Cliretti all'innanzi o senza cinetonudeo. 

DUwm.onoa vor<tt S. Kent 
(Tav, JJ • &1. 26) 

Forme ovali, ma anteriormente appuntite, con lu pnnta ri· 
curva veno la laccia ventrale. I flagelli sono più lunghi del cor· 
po. Lungbeua da 15 a 16 micron. lofosioni di fieno e acque 
luride. Meaosapruhio. Inghilterra. 

Genere Bo do (Eh~nhg.) emend. Alex. 
Forme con un flagello natatorio e uno caudale, che 5erve 

talvolta per fìseare l'animale al swtrato. Prese.on in alcune 11p e· 
cie di 'un cinet.onucleo, collegato mediante rizopJasti coi granuli 
buali dei duo flagelli. Alimentazione olo:ooica. Ne11a seguente 
de&erizione delJe specie distinguiamo due gruppi: A, forme con 
cinetonucleo, B, fonne senza cinetonucleo. Alcuni Autori am· 
mettono che questi due gruppi rappr:esentino due generi distinti, 
Bodo il primo e Heteromit.a. il secondo. No~ adottando intera· 
mente la claasiGcazione del LEMM.ER...1'!ANN, aceet.tiamo la Iusio-
ne da lui fatta di queste forme nell'unico genere Bodo, tanto più 
che il criterio di diati..nzione fra i aue generi si era già rivelato 
inaccettabile .per i generi Pror.muekia e Bodo . 

. Gruppo .4 - FoRM.E CON CJNETONucu;o 

Bodo caudatu.s Duj 
(T, •. n. &1. 27) 

Individui polimorfi, molto appiattiti, assottigliati all'est.re· 
mità posteriore, col flagello natatorio lungo quanto i] corpo e 
quello caudale un po' più lungo del primo. Presentano un citi.e· 
tonudeo. Sulla presenza di questa forma nel terreno esiste un 
po' d'incertezza. Secondo il SANDON, essa è rara: secondo i) 
'YOl.FF invece essa è una forma predominante del tP.t-reno agra. 
no. Ma 1ranne qualche Autore~ tutti gli altrj non hanno potuto 
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riferire con sicurezza a qne9tq speci'e forme dei gen 
trovate in vari terreni. Acqut; luride. Mesosaprobio. ere Bodo 

Riscontrata da noi nel. terren~ I. T er~eni lli foresta, deU' 
ropa Centrale. YAKJMOFF cita per i teneru del Tw:kestan la ~. 
cie Prowagkia ninae Kohl·Y akimovi, che è stata identifi ape. 
col Bodo caudatw. ~HJR~TESC~ cita u.ua forma col nome di~ 
pfum.a3tix ca:udota, smorumo d1 Bodo ~~1 per i terreni di 
Rumania. Segnalata da WoLFF per terreni d1 campo. . 

Bado saltans Ehrenhg. 
(TaY. Il• fig. 28) 

Forma ovale, luuga ·da 5 a 20 mi ero a, coi flagelli uscenti 
. da una piccola fossetta. ventrale anteriore. Il. flagello natatorio 
è lungo come il corpo, o l'altro due o tre volte di più. Si loco-
muove con movimento a spirale, e spesso 1i attacca ai corpi so-
lidi per mezzo. del flagello caudale. Quando è così fissato, ogni 
tanto repentinamente compie salti vivaci. Acque putride. Meso-
polisaprobio. 

Isola Maurizio, Inghilterra, Rw.eia, Stati Uniti, New Jersey; 
segnalata anche dal WoLFF; Rumania, terreni iji for~ dd· 
l'Europa Centrale. Italia, segnalato da noi per j terreni I e Il 
e per il terreno dì brughiera tnttoto con letame e calce. 

Bodo parvU3 (Naegler) Lemm. 
(Fl1. VU, nel t cs10) 

Forma allungal.!1, irregolarmente ovoidale, con flagell=d~; 
tatorio lu.ogo 2/ 3 della lunghezza del corpo e flagello cab 5.8 
lungo un po' più del corpo. Cinctonucloo presente. Lung · 
micron. Senza vacuolo contrattile. 

Sud Africa. 

Bodo terricolus (Martin) 
(T:av. Il. 6g. 31) 

2 
S . . . . "f 1 1 fu . forme, lllDll' I pec1e p1u o meno piri orme, ta vo la ai . CitO-

micron., con due flagelli uscenti da!l'estremil~ ~er~::-osoJnlo 
stoma appena ac:ceanato. Trofonucleo con disn.nto 
Cinetonucleo ellittico. . hi, e d•l 

Segnalato dal MARTIN e da altri per terrem surn-c 
V ARGA per i terreni di foresta fdell'Europa Centrale. 

_ __ /) 

-133 -

Gruppo B - Fon.ME SENZA. c 1NETONUCLro 

Bodo celer Kleb& 
(T • ..-. II ·fi1. ~) 

Aaimmetricamente piriforme, appuntita e curvata anlerfor· 
mente, lunga da 8 a- 14 micron. Flagello natatorio lungo quanto 
il corpo, e quello caudale un po' più lung6. Non visibile il cine· 
tonucleo. Anche per qu05ta forma vi è gran'de incertezza di rife-
rimento. Secondo MARTIN e Lnm si può trovare nel terreno,. 
ma, essendo una delle poche forme che ri possono sviluppare in 
coltura giungendo in esaa per mezzo dell'aria, si dubita che Ja 
1ma presenza nelle colture di terreno derivi da inquinamento . 

Inghilterra, Tristan d3 Cunha, Gougb IR!and, terreni di 
forestll dell'Europa Centrale. 

Bodo globosw Stein 
(Tu, II. fir;. 31) 

Tondeggianle od ovale, con i due flagelli u1centi dall'estre-
mità anteriore e dei quali il natatorio è lungo come il corpo e il 
caudale è lungo quasi il !doppio. Vacuolo pulsante a metà circa 
del corpo. Movimenti vibratori. Lunghezza da 8 a 12 micron. 

Acque putride. Mesosaprohio. 
Specie considerata come una delle più comuni nei terreni. 
In Italia segnalato da noi per i terreni IV e V e da R1c-

CAJU>O e Dt: GASPERI per altri terreni. 

Bodo com.pressu.s Lemm. 
(Tu. Il. fir;. ") 

Forma ovale, molto compressa lateralmente, con flagello 
natatorio uscente dorsalmente e quello caudale ventra1mente. 
Vacuolo contrattile all'estremità anteriore. Movimenti oscillanti. 
Lunghezza da 10 a 12 micron. Meaosaprobio. 

Tristan da CWJha. 

Bodo o~tu.s (Duj) Stein 
(T...-. Il. lì1- 14) 

F~~a ov~idalc, appiuttita, con 1-3 vacuoli contrattili alla 
estr~ta antenore. ,Lungh~.za da ~l I\ 35 micron. F1agello na. 
tatono uscente daU .,,trerD1ta antenore e più lungo 1<1el corpo,. 
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l'altro uscente al disotto d~ll'estremità 11nt~rior~ e lungo il do 
'Pio del corpo. Acque putn~e. ~~osaprob10. P. 

Tristan da Cunba, Stati Um.u, ~urmo, Canadà, Sud Africa 
Segnalata da WoLFF per terrem di campo. In Italia &egoala~ 
dal R1ccARDD. 

Bodo edax Klebs 
(T•v. II· lig. 3!) "· b) 

Forma ovale, ma un po' compressa dorsoventralmente, con 
p rofonda incavatnra ventrale, lunga da 10 a 15 micron. I due 
flagelli escono anteriormente sotto una sporgenza appuntita e 
di essi, il natatorio è lungo all'incirca quanto il corpo, men~re 
l'altro è il doppio della lunghezz:i: del corpo. Vacuolo contrat· 
tile anteriore. Acque putrido. Mcsoeaprobio. 

Turkestan, New ]c['M}y, Rumauia, teneni di foresta 'del-
l'Europa Centrale, Inghilto.n'll, Russ~a. Segnalata d~J Kihm. 
In Italiot, è stata da noi riscontrato nei terreni I e IV. 

Bodo obovatus Lem.m. 
(To.v. Jl. fig. 3S) 

Cellule ovali, con flagelli uscenti dall'estremità anteriore. 
Flagello natatorio lungo circa 2/ 3 del corpo, l'~ltro il d~ppio. 
Lunghezza da 12 n 16 micron. Vacuolo contrattllf" ver;o l estre-
mità anteriore. Acque putride. Mesosaprobio. 

Da noi trovato nel terreno Il. 

Bodo lcns (Milllcr) Klebs 
(T1v. Il - fi1. '6) 

SANDON ba segnalato la presenza di que&ta specie ne~ ter· 
reno, pur essendo incerto egli stesso se tale forma da l~i u:. 
vata fosse piuttosto riferibile al 8. gl.obosus. Egli ba~ 8 

6~. 
distinzione specialmente sulle dimensioni., essendo !1· A.eque 
pre più piccola di B. globosus. Lunghezu da 4 a 6 mtcroD· 
putride. Mesosaprobio. 

Bado angwtw (Duj.) Biitschli 
(Fii. VIII . 1, nel itesto) . 

6
• flagello 

Forma allUDgata, quasi regolarmente fu.sifonn t' ngo 1111• 
anteriore lungo la metà del corpo, flage~lo post~ore L~cr:z.' 
volta e mezza il corpo. Vacuolo contrattile anteriore. 
8-12 micron. Acque putride. Mesosaprobio. 
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Tcneoi di foresta !dell'Europa Centrale. Segnalata da 
Wotu per terreni agrari. 

Bodo sp. - Fonne del genere, ma di specie non determina· 
.bile furono da nOi Lrovale nei terreni I. DI, V, ~ XV, XVI, 
XX, XXI, XXIV; 11ono nate segnalato anche per terreni del Sud 
Africa e di New Jersey. 

Col nome di Prowazekia. turkeJtanica YAI.IMOFF e ZERL"I 
segnalano, nel loro lavoro del 1926 sui Protozoi. dei terreni del 
Turkestan, una nuova specie, della quale però non cono6Ciamo 
i. caratteri. 

Essendo noto come le forme un giorno riferite al genere 
l'rowaxelcia siano coruiderale oggi come appartenenti nl genere 
Bodo, segnaliamo in appendice al gen. Bodo la lormu trovata 
da Y .uttMOFF e ZEREN. 

Genere Pleuro mo n.as Perty 

Forme che compiono piccoli. movimenti omcboidi e che si 
6seano al substrato col flagello caudale. Plasma coo correnti 
~ivaci. ~~nca H _cinewnucleo, e vi è un vacuolo contrattile nel-
1 eatrem1ta anteriore. Forme olozoiche. 

P/.euromomu jaculam Perty 
(Tn. H • fi1. 37 a, b, c:Q. e) 

Corpo r?»iforme fino a sferico, lungo 6-10 micron, con Ila-
.gello oatatono usccnt~ dall'estrernità anteriore e flagello cauda-
le uscente dal .ce.ntro Id.ella concavità ventrale. Movimento oscil-
Jant.e, cataUertetlco, che rende riconoscibile I . . 
viata. Acque putrido. Mesosaprobio. a speCle a prima 

New Jersey, Stati Uniti, Sud Africa R . 
::~0W:LFt" per terreni agrari. India. Da 0'0i ;:::~!t;e:::l~~ 

Pkuromono3 sp. _ Forme ril 'hil" 
segnalate da WA.K:SMAN per i terren?rd'. N' a quJ esto genere sono 

1 1 ew ersey. 

Genere Phyllomitus Stein 
CelJulc metaboliche con cavità in.I d' . 

·denza al cit.oeloma, che si a re Il' un ~bulare m COrri!ipon~ 
alla base dei flagelli. p a estrenntà anteriore,. vicino 
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Phyllomitw undulans Stein 
(TH. li - lig. S8) 

Forma ovoidale con i due flagelli uniti per breve tr 
alla base., e dei quali il caudale è molto più lungo deJJ.1ante- .•llo 
Lunghezza da 8 a 27 micron. Acque putride. Mesosaprobtol'c., 

S: Kitt6 ~ S. Lucia ~die Occ~d.)_, Giappone, Kanara·, 
0
8tati 

Uniti d' Amenca, Rum.ama, terreni d1 foresto dell'Europa Cen. 
trale; segnalata dal WoLFF p« terreni agrari. 

Phyllmnilus amylophagus Klebo 
(Tav. 11 • fig, S9) 

Differisce dalla specie precedente per i flagelli che sono }j. 
herj, e che hailllo uguale lunghezza, e per la forma tendente aJla 
cilindrica. Lunghezza 19-25 micron. Mcsosaprohio. 

Egitto, Nauru, S. Elena, Stati Uniti, Rumania. 

Genere Col pone ma Stejn 

Cellule con un solco profondo ventrale, i cui orli sono in-
gro888ti. Un vacuolo contrattile alYestremità anteriore. 

Colponema symmenica Sandon 
(T.•.ll - 6g.C01,b) 

Forma persistente, mai ameboide, ellittica e compr~ssa, co? 
profondo solco ventrale, che divide l'animale in due meta uguali. 
I flagelli escono dalla parte anteriore del eolco, e il flageJlo an· 
teriore è lungo da metà a 2 volte il corpo, mentre. qudlo p~st.&­
rlore che percorre il solco è lungo da 3 a 4 voJte i l corpo. un-
ghczza Ja 9 a 15 miC<On. . . . Ha 

Trovata dal SANDON iD teneni d'lngb1lterra, Tnstan 
Cunha, Isola Maurizio, S. Kitts (Iddia Occidentale). 

Genere Spiro mo nas Perty 
ali to aV\"Olto Compre.ode flagellati con corpo sottile, unga ~ Nutleo 

a spirale. Presenza di due flagelli e di due blefarobJastJ. 
centrale. 

Spiromonas cmgusta (Duj.) 
• (Tav. n. n,. 41) • negli 

Corpo stretto e appuntito all'estremità an~~iore, ~ dall• 
esemplari più grandi, avvolto a spirale. Flagelli uscen 
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estremità anteriore, uno diretto jn avanti e lungo da 1/2 a 3/4 
deUa lungbeua del corpo, e l'altro diretto posteriorme.Dte lun-
go circa una volta e mena il corpo . . Lunghea:za da 8 a 12 mforon. 

Rumania, Stati Uniti {forma molto comune) ; seg:oalota dal 
FllANCÉ come forma molto comune. Trovata daJ SANDON in ter-
reni di Svalhard, Groenlandia, Canada, Giappone, Barbados, 
Maurizio, Argentina e Indie, New Jersey, Sud Africa. 

Genere Saino uron Sandon 
Conosciuta 6..oora soltanto la specie seguente: 

Sainouron m.ihroteron Sandon 
(Ttv. U. !1. 42) 

Piccolo flagellato che m_isu.ra di solito da 3 a 5 micron di 
l~,gbe:n.a, e raramente raggiunge i 14 micron, irregolarmente 
p~orm.e, _con un unico flagello uscente in vicinanza dell'estre-
~~ :~et:i:~: ~r~tto aU'indiem;> .. l't_fovimenti rapidi e vibra-
tile. nu &10uosa. Non Vls1bile alcun vacuolo contrat-

Franei~ Stati Uniti d'America. Segna]ato da) S.uroo 
terre~ dell:1nghilterra e per 4S terreni dei 148 d" t tto il N pder 
da lm pres1 in. esame. 1 u mon o 

Genere Allantion Sandon 
Si conosee finora l'unica specie seguente: 

Alianti.on tachyploon Sandon 
(Tav. n. Jìg, '3) 

Corpo ovo~dnle o ellissoidale, 1un d 
1:unico ~~gcllo lungo una volta e m~a ~ 8 a 14 miC?"on, con 
] estremua ~t~1~ore e diretto posteriormeo corpo, usccnt~ dal. 
corpo, Non vrsihde aleu.n vacuolo contrattilete senza adenro al 

Segnalata dal SA.NooN per 78 t . • • 
rnune pure in terreni degli Stati U~r~eJJJ. ~a lui eaatn.inati; CQ· 
per i terreni di Ru.ma.Wa. ti, e CJtata da CaIR.tTtscu 

Ge~~eu:hyllom.onas Klebs 
y m.ono.s COllWrta Klebs 

Forma appiattita, trian lare . 
cron. Flagello unie.o, un poflpiù 1:.n ritorta, hwga da 6 a 7 nù-

go del COZ"po, uscente da}. 
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resuemità anteriore e rivolto poste~iormcnte. Presenta un va. 
cuoio c1mtrattile all'estremità poste~ore. .. 

Segnalata da WoLFF per terreni agrari. 

Famig1ia Amphimonac/aceae 

Forme con protoplssma nudo, munite di due flagelli, eia. 
scuno ~n un corpuscolo basale, uscenti dall'est~emilà an.teriore 
del corpo. Esse nuotano liberame~te, oP.pure ;1vo~o ch1u&e in 
un involucro gelatinoso, o ancora m ~uhi gelan~osi. Ranimente 
es!e 6000 protette da gusci. Alimentazione olozo1ca o saprozoica.. 

Genere $pongornon.as Stein 

Corpo per lo più sferico o ellittico c~mpresso, o di ~o!ma 
varia con 2 flagelli lunghi ci.rea 2.3 volte il corpo, e con dipl.o-
somi.1 Vivono in una càp6ula gelati.Dosa che porta alla euper6cie 
delle incrostazioni 

Queste capsule sono spesso Wlite in gnn numero. Un solo 
vacuolo contrattile presso l'estremità posteriore. 

Col nome di Spongomon.as minima il DANCEARD desctiv~ 
una piccolissima forma (4-8 mi.cron di h1;°g.hcz~n) _ e~nz:' .flage~ 
chiusa in un involucro gelatinoso, che vive a ind1v1du1 tsolatJ o 
in ammassi. La specie non è petò dal Ll:MMERMA.l'U'f accettat~ 
perchè non sufficientemente descritta; Cu~cu la cita P~ 1 

terreni di Runumia:. 
Forme di incerta specie, ma riferibili a questo genere, fu· 

rono trovate dal SANDON nei seguenti terreni : SvaJbani, Groengh· 
landia, boia Elefante, South Georgia, Tristan da Cunba, Gou 
lsJand, Ingh.iltema, Ca.nad~ Giappone, Au11tralia, S. El~a, ~au~ 
ru, Isola Oceanica, S. Kitte (Indie Occidentali) , Afnca en 
trnle, Argtmtioa, India, New Jersey. 

Genere Cla'domona.s Stein 

Forme viventi entro le terminazioni di un tubo gelatinoso, 
rami6cato dicotomicamente. Ogni terminazione conùene. un so-
lo individuo. Due flagelli e un vacuolo cootra.tti'le. · 

Alcune !ol'Dle di incerta specie, ma riferibili a qu.~;: 
nere, sono &tate segnalate dal SANDON per un camipione dt 
delle Svalhard.. 
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Famiglia Tcframifac:eac 

Cellule con eottiJe 81.rato cuticolare, munite di 4-6 flagelli. 
provviliti di corpwcolo basale. Individui isolati liberamente na-
tanti 0 fiui al substrato per mezzo di flagdli. Un vacuolo con· 
trattite. Alime.o:tn.zione olo2oica e saprozoica, raramente paras· 
aitica. 

Genere Tetramiius Perty 

Forme libere, con regione boccale in corrispondenir.a ad 
un'infouatura o ad un solco. Quattro flagelli, di lunghezza diBu· 
guale. Si muovono con movimenti rotatori. Alimentazione olo-
zoica e aaprozoica. 

Tetrami.tw ro.stratw Perty 
{Tav. Jt • flJ. 44) 

Cellule ovali, posteriormente appuntit~ e anteriormente 
<ton una sporgenza laterale ti forma \ii bocco: lu.nghezta da 18 
a 30 micron. Due paia di flagelli, uscenti dall'estremità ante-
riore, diretti in avanti, un paio più lungo dell'altro. Vacuolo 
contrattile nell'estremità anteriore. Acque luride. MC15osaprobio. 

Kenia, Gough l111and, Tristan da Cunha, India, Stati Uniti, 
New Jeney, Rumania, terreni di foresta dell'Europa Centrale. 

Tetram.il.w 3pirali... Goodey 

Cellule piriformi, talvolta. appuntite alle due estremità, con 
due paia di flagelli, però appaiati cosi stretlalllente che l'animale 
sembra abbia due soli flagelli. Un solco longitudinale &pirale 
percorre il corp~, e in es&O passa un p::iio di flagelli che, ru:cendo 
dal solco, fanno da coda. all'animale. :Movimenti rapidi a spirale. 
Lungher.a~ da 8 a 10 microu . .t lltata fino ad oggi segnalata sol· 
tanto per il terreno e noo pCT altri « habitat». 

_SANDON la seriala per 42 dei 14.8 terreni da lui esaminati. 
l~ghilterra! F~ancia, Stati 

1
Uniti (comune), New Jersey, Ruma. 

rua, terreru d1 forcata dell Europa Centrale. 

Tetramitw pvri./()rm.i.s Klebs 
(Tu. II. lic. 45) 

Cellule ovoidali, un po' appuntite t • 
flagelJi uguali, dei qua1i tre sono rivolti ia1:sn:~:r::nte, co~ 4 
10ente. Srreuo e lungo solco boecale, che va dalla h::;e~n~:~ 
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gelli alla estremità. posteriore. Lunghezza 11·13 micron. Acque 
luride. :Me505aproh10. 

Rwnania, Gough IJand. 

Temuninu variabilis Stokes 
ffi&· V[, 8, nel tOltO) 

Forma molto variabile, ohovnto, lunga da 10 a 20 micron~ 
con quattro flage]li press'a poco uguali, tutti diretti in avanti. 

Trovato in qualche terreno degli Stati Uniti d'Americ" e di 
Rum ani e. 

Fl1. X-Tt1n111iliu» 
adw, 1«ond11 KJW. (X 
1500). 

T etramitw sulcatw Klebs 
(T•v. ti · fig. "6 e fig. X nel te1to) 

Forma ovoidale lunga da 17 a 20 
mirron, larga circa 15 miCC'On, con pro· 
fondo solco ventrale che raggiunge l'e-
stremità posteriormente. Quattro flagelli 
rivolti tutti all'innanzi e dei quali due 
sono più corti. Vacuolo contr11.ttile nel· 
l'estremità poi;teriore. Acque luride. Me· 
sosaprohio. 

Segnalata da noi per il terreno UI. 
Tetrmnitw sn. - Una forma riferi· 

bile al genere TeÌrwnitw è stata trovata 
in terreno ntsso. 

Ordine DISTOMATINAE 

~orme con sottile strato cuticolue, per lo più ovali o fusi· 
for:ru, con 4-8 flagelli. n coi:po è a simmetria laterale e sui due 
lati pGrta i flagelli disposti simmeLricamente. Presenza di due 
fess~e laterali hoccali, o di due tasche boccali. Due nucl'ei; uDO 
0 Plll .v~cuoli contrauili. Alimentazione olozoica saprozoica, 0 

P8[8sstbca. ' 

Famiglia Disfomafaceae 

teti. E l'unica famiglia dell'ordine e ne ha quin~ tutti i carat· 

/) 

-Hl-

Genere Trepomon.os Duj. 
Forme liberammte natanti con ~ue tasche laterali boccali, 

da ci111cuna delle quali escono quattro flagelli. Due nuclei allu.o· 
g111ti, con distinto cariosoma, che si prolungano fino all'iwe.r· 
&ione dei flagelli. Un vacuolo contrattile migrante dalla metà 
alla parte posteriore del corpo. Queste forme si muovono di 60· 
lito con movimento elicoidale. Aliment.azione olozoica. 

TrepomontU agilù Duj. var. c.ommunis Klebs 
(T11~. Il · fig. 47 a, b, e:) 

J!orma grossolanamente ovale e appiattita, lunga da 13 a 
25 nncron, con le due tasche boccali fatte a vescichette rigonfie 
c~e. durante il movimento di rotazione dell'a.oimale, sembra che 
61 svuotin~ e si r~gonfino ritmicamente. Q.uattro paia di flagelli, 
d_elle quali un paio è ]ungo, le altre tre corte, uscenti dalla metà 
CJrca del co1:po, in corrisponde112a all'apertura delle tasche boc-
caH. Acque putride. Poli-meaosaprohio. 

Terre~i di foresta !dell'Europa Centrale. In ltaHa da noi 
trovata nei terreni T, ll. ' 

Genere He:camitus Duj. 
Forme liberamente natanti, a simmetria bilaterale co d 

~~~e ~li later~li, due nuclei semilunari, 6 flag,el1i 
0 
ua~~ 

n l°: ~cm~nza all e!tremi tà anteriore, e due flagelli caudali 
~nh d~ aolit? d~lle. fessure bocca.li. Uno o due vacuoli conttat-
tih. MoVlmentl ehco1dali. Forme olo:toiche e sapnn:oicbe. 

Hexamitw i.njlatu., Duj. 
(T,.v. ll. ftc. '8) 

Forme ovali larghe t • 
lentano il mo~ento. Òur::~:-;e pos~enorme?te, quando ral· 
due solchi boccali a.i prolungano ~?,lo;menro, 1 lobi esterni ai 
de, Lunghet:ta da 13 a 25 mforo S m i_etTo, co.me due brevi CO· 

n_aetà del COl:J>O all'estremità os:~ri~~ch1 bo~ah ~e vanno dalla 
normente i flagelli caudali f gh' 1.e e ~.at quali escono poste-
~ena Idei co1:po e che J'aoim~~e s; t~n p~u di due volte la l un. 
z1one. Acqu~ putride. Poli-me80Sltpro:cma durante la locomo. 

Rwnama, Stati Uniti d'Am. · · 
lmi nei terreni I, II. enea. In Italia, riscontrata da 
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He.uimitru sp. - Forme riferibili al genere, ma di specie 
non identificabile sono state trovate da noi nei terreni n e IV. 

Genere Spira ne ma Klebs 
Forme libere, metaboliche nella parte anteriore, rigide po-. 

s1eriormenle, con flagelli numerosi, corti, disposti in due serie 
loogitudinali, lungo l'orlo di due solchi laterali che decorrono. 
spìralmcnte. Alimentazione olowica. 

Spironema m.ulticilialunr. Klebe 
(Tav. JI ·li&· f9) 

Forma allungata, a fii.so, anteriormente arrotondata, e leg& 
gecmente appiattita. Lunga da 14 a 25 micron. Acque stagnanti& 

IDgbilterra, Argentina, Rumania. 

Orrune CHRYSOMONADINAE 

Comprende forme regolari, con strato cuticolare sottile, 
oppure con vere membrane avvolgenti: raramente presentano 
limmctria dorsoventrale. Sono di color giallo-bruno, di rado 
verde o di color vado-azzurro, od infine anche incolori. Posseg-
gono da uno a due flagelli. in corrispondenza all'e&ttemità ante· 
riore del corpo. Le forme meno evolute sono capaci di movi· 
menti ameboidi. I cromatofori ch'esse contengono sono per Jo, 
più piatti, a forma di disco, raramente a reticolo. Prodotti del 
rj~~io ~be si pOssono mettere in evidenu nel corpo di que-:d, :;::~~.sono leucosina, olio e grasso. Alimentazione olofitica 

Famiglia Euchromu/inaceae 
~orme ~on un solo fiagell~ con protop]asma nudo e croma·· 

tofon ben differenziati. 

Genere Chry3amoeba Klebs 
Forme di Cromu.line che presentano &tadi amebiformi,. 

quando perdono il flage1lo. 

Chry_,,,,.ba •adUui.. Klebs 
(T.v.JI · fi1.5Ga, b) 

bQ.u~· 5peci~ si p~esenta sotto tre forme: flagellata, di 
~~~ is emi~::51.Jgameba. N~l p~o stadio è oviforme, lun~tt 

1 col flagello msento o.ntcriormente e dfretto ur 
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avanti. Nel gecondo stadio pruenta rizopodi disposti radi~l­
mente, e ma.oca. il flagello. Nel terzo sta!dio ha gli pseudopodi. e 
anche il flagello. Nello stadio ameboide può formare colonie 
gelatinose. Contiene sempre due cromatofori e tre va.cu~li co~-
1rattili. Lunghezza 18 micron senza il flagello o senza 1 nzopod1. 

Sud Africa. 
Famiglia M•llomonsdaceae 

Comprende specie solitarie e coloniali, con involucro 
rigido, aderente ol corpo, e che presenta piastrine e sporgenze di 
varia natura. Nel1a parte anteriore del coripo si trova un com· 
plicato aistema vacuolare, con una grossa vescicola .apicale non 
contrattile. 

Genere Mallom.on.as Perty 

Comprende flagellati per lo più fusiformi, con involucro 
formato di piastrine silicee e con lunghi e sottili aghi silicei ad 
una sola o a tutt'e due le estremità. Due cromatofori e un solo 
flagello. Alimentazione olofitica. 

Una forma appartenente a questo genere è stata trovata 
in un terreno degli Stati Uniti: misurava. da 12 a 28 micron, ed 
en d1 forma ovoidale, appunùta all'estremità anteriore e arro-
tondata aJl'ertremità 1>osteriore. Un'altra forma di MaUomoruu è 
segnalata p~ i terreni della Rumania. 

Ord;ne CRYPTOMANADINAE 
Le forme appartenenti a quest'ordine banno una forma 

costante e la &uperficie del loro corpo è ricoperta da una pelli· 
cola che può essere &Ottile, oppure robusta e contrattile. Strut-
tura. di solito dorso-ventrale. Lungo la superficie ventrale si trova 
un solco che di solito intere&88 la parte anteriore e che dà un 
aspetto asimmetrico all'animale. 11 solco molte volte conduce in 
una sorta di faringe, che si interna nel corpo e che può conte-
nere, coni.e il solco boccale, sorta di tricocisti. ] due flagelli di 
(Jueste forme si inseriscono ventuhnente nel solco 0 all' e!ltre. 
mità del faringe. Posseggono da uno o. due cromatofori eh 
posson~ essere gialli, ~runi, rossastri, ?OS6Ì, azzurri, azzurri.;erd~ 
o v~rdi. Sono p.re~en~ pure pi~enoidi e, come prodotti 'd'assi.mi-
la~one. gran~ d anu~o, goccioline di grasso e dil olio. Alimen· 
tu1one olofihea, olozo1ca o saprozoica. 
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Fa.miglia Crypfomonot:laccoe 

Forme troncate obliquamente nella parte anteriore, con 
solco che decorre longitudinalmente partendo dall'estremità 10• 
teriore, e cbe in alcune forme si prolunga in UD faringe. 

Genere Rhodom.on.as Karsten 

Forme con faringe poco sviluppata, con solco accompa-
gnato da granuli e cromatoforo unico rosso vinoso. 

Individui appartenenti a questo genere furono segnalati 
per un solo terreno del Sud Afric.1. 

Genere Cryptomona., Ehrenbg 

Forme dorso.ventrali con superficie dorsale convessa e veu-
trale leggermente concava. Estremità anteriore troncata e per· 
corsa da un solco, che continua nel fu-inge ben sviluppato. I 
due flagelli sono inseriti ve.ntralmente nel solco. Uno o due 
cro101uofori. Tricocisti prCBenti in corriapondenza al solco aut~ 
riore e al faringe. Da uno a tre vacuoli contrattili. 

Cryptamonas ovata Ehrnhg 
(Fig. VI, T,nel UJllto) 

. Forma ovoidale. un po' irregolare, con incavatura a.nte-
nore poco aw:ntuata e con due cromatofori. Lungh. 20-80 mi· 
cron. PJanctoruca.. In acque pure e luride. 

Turkerun. 
Forme appartenenti al genere Cryplomona... sono state se-

gnalu.te per i terreni degli Stati Uniti d'America delle Svalbard 
e della R1W1ia. ' 

Genere C h i Z o m. o n. a .s Ebrenbg. 

F?rm.e ~Dlpresee, con supedìcie dorsale convessa, prolun· 
~;~s~ anter1orm.~nte in una sorta di Inhhro; l'estremitù post.c-

e talvolta rJcurva e arrotondata. L'estremità anteriore è 
tronca, con ~ leggero incavo obliquo, che continua in un farin· 
g~l~lrato. Cuhcolare distinto, talvolta molto sviluppato: due na• 
~n~ C:~:l:n :•.lmente l~ghi, u~enti dall'apertura d~l fa· 
ternament . enore. Fannge mwnto Idi 11erie di granuli. In· 

e, 11 vedono di frequente grossi granuli di amido. 
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Chilomonal param.aecium Ebrenbg. 
(Tu" II. fig.. SIJ 

Presenta j caratteri del genere; è lungo da 20 e 40 micron, 
con flagelli ineguali, dei quali uno è lungo press'a poco come 
il corpo, prolungato posteriormente a coda. Alimentazione sapro-
zoica. Fonna molto comune aelle infusimi. fl- mesoseprobia. 

Antigua, Stati Uniti (raro), Sud Africa, Rttr..'iia; segnalato 
anche dal WoLFF; Romania e terreni di foresta delJ'Europa 
Centrale. Da noi segnalata pec i terreni Il, fil e D. 

Chilomona,, cilindrica. - Segnalata per i terreni dellu Ru-
mnnia (CHIRITESCU). 

Genere Cy o: t lto mo n a .J Fromentel 
Forme compresse, largamente ellittiche, se vednte di piat-

to, e anteriormente troncate obliquSip.ente; solco e laringe pre-
senti e entrata al faringe segnata da un anello di granuli forte-
mente rifrangenti. M8.Dcano i cromatofori. Alimentuione olo· 
:coica. V acnolo unico anteriore. Nucleo grande, w1 po' a.ll'indie-
tro 'della metà. de11a lunghezza. F1a~elli lunghi quanto il corpo. 

Cyathomon.ns frlmcala Ehrenbg. 
(T:tY, Il· fif. 51) 

Fonnn incolore, lunga da 15 a 20 micron., coi caratteri del 
-genere, essendo l'unica specie nota. Molto comune fra le nlghe 
in putrefuione. Segnalata da CuNi"fINGHAM e LOnN1s. 

Ordine é.UGLENJNAE 
Gli animnll appurteneuti a quest'ordine sono di solito di 

·dimensioni rilevan ti e posseggono Ulla pellicola rohu.sta, por-
tante ta[volta scolrure o striscie, e sono metabolici. Posseggono 
uno, due o più flagelli, con gran\Ùo basole e ~e escon o da una 
fossetta anteriore. Vi può essere UD1aperturu boccale e un fatiD· 
ge protetto talvolta da formazioni rigide. Di solito l'ertremità 
anteriore pona uno stigma roSl!o. I cromatofori, se presen~ soDo 
verdi e posseggono pirenoidi. Sistema vacuolare complesso for-
ma~ da ~ serbatoi? .che ric~e il lic_ruìdo di alcuni o molti pic-
·coli vacuoh contru.ttili che gh souo vtcini. Le sostanze di rise 
solide sono formate dal param.iJ.on. Alimentazione sa.p '.""" 
-oloM>foa, olofitica o mista. roi.oica, 
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Famiglia Eut lenaceae 
Co renlde forme solitarie o coloniali, per lo più con ero.. 

maLOfo~ rtigma. Estremilà anteriore co~ faringe ~emhranOSo, 
collegato, mediante un canale, col s~rbatoio_. Presentt uno 0 due 
flagelli, tw'amilon e gr&i60· Alimentazione saprozoica od 
olofitica. Genere E u. g l e n a Ebrenhg. 

Forme di solito metaboliche, liberamente natanti, con peri. 
la.sto striatOt secb::itoio vacuolare collegato col faringe membra-

!oso, e parcccbi vacuoli pulsanti. Flagello biforcato alla base, 
nttraversante il serbatoio e collegato a due corpuscoli bosilari. 
Cromatofori di \/aria forma quasi sempre presenti. 

Euglena viridis Ehrenbg. 
(tn. Il· lig:. 53) 

F ormu metabolica, allungnta a fuso, con µiemhrana atriata 
spìralmeote, e flagello lungo quanto il corpo. Pircnoidi e gra· 
ntdi di paramilon presenti. Lunghezza 53.S7 micron. Cromato--
fori a fonna di &teUa., situati davanti al nucleo. Poli-mesosa· 
probi o. 

Sud Africa, Ru56ia, New Jersey, terreni di foresta dell'Eu-
ropa Centrale. Segnalata da WoLIT per Lerreni di campo. In Iu-
Iia riscontrata dalla COPPA per i terreni di riaaja e di marcita, 
e da noi nei terreni I, II, W, V. 

Euglena tleJCs Ebrenbg. 
(Tu. Il. fig. 54) 

Forma molto metabolica, sottile e cilindr-ica, con membrana 
striata 11piralmente e corto flagello, pireoofde indistinto. I cro:-
matofori sono numerosi, haJlllo forma di disco, e sono disposh 
]~go le pareti interne. Granuli di paramilon 8 forma di baston· 
c1no. Lunghezza 85-155 mforon. Mesosaprobia. 

Sud Africa. In Italia, da noi riscontrata nei terretri: I, Il, m. 
Euglena acw Ehrenbg. 

(Tl:v. li• lig. 55) 

L Forma poco metabolica, !atta a fuso allungato, con mell'l~ 
d~Da striata l}>iralment& e flagello lungo metà della Jungbezt.11 

corpo; crom1tofori, come quelli della specie prccede»lt, e· 
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paramilon a butoncino. Specie planctonlca o abitatrice di acque , 
ricche di pianl'C. Meeosaprohia fino a oligosaprobi&. Lunghezza 
da 140 a 180 micron. 

SWl Africo, Stati Uniti (terreno di foreeta); Ru.ssia. In I ta-
lia, aer;nalata da noi per il terreno V. 

Euglena o:ryuris Schmarda 
(Tn. ll ·li .. 56) 

Specie poco metabolica, con membrana fortemente striata. 
a spirale. flagello lungo circa la metà del corpo Od estremità 
posteriore aguzza e un po' ricurva. I cromatofori sono nume-
rosi e a dischetto. Caratterittici i due grossi granuli di parami· 
Jon a forma di anelli e.lli680idal~ posti uno anteriormente e uno 
posteriormente. Lunghezzu secondo PASCBER, 375-490 micron,. 
e largheua 30-45 micron. Gli eeemplari da noi rinvenuti in gran 
numero nel terre.no I, pur presentando tutti i caratteri della spe-
cie, erano tutti molto più piccoli e misuravano 96 micron di lun-
ghezza e 13 micron di larghezza. In acque stagnanti o facente 
parte del plancton. Catarobia tende.ate al mesoaprobfa. 

Stid Africa. In Ita1ia, da noi riscontrata nel terreno I. 

Euglena lim11-0phùa Lemm. 
(Fil". VI,!, nol tl!SlD) 

Specie fusiforme con estremità terminale appuntita ad acu-
leo, con atrio.ture superficiali appena visibili, numeror;i croma-
tofori e senza pirenoidi. Uno o due granuli bastoncioifonni di 
panmilon. Lunghc.ua 82 micron, largheua 10 micron. 

Forma planctonica o di .acque stagnanti. Catarohia. 
Italia, segnalato. dalla RAlNERI per il terreno di risaja. 

Euglena. ~pirogyra Ebrenbg. 
(T11v.m-&1.S7l 

Forma poco metabolica, cilindrica, appuntita all'estremità 
po~te~o~e, oon membrana ~gialla o bruna percorsa da serie spi~ 
rah d1 p1c00Je sporgenze. Numerosi cromatofori discoidali e due 
grossi parami]on, uno anteriore e l'altro posteriore. Rara come 
fonna planctonica; acque di palude e di pot.Ze. Oligosaprobio-
ten~ente al. mesoaaprobio. Dimenaioni: 80 micron di lunghezza 
8 micron di Jarghez.zu. " 

Sud Africa. 
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Euglena •elatn Klebs 
(TH. III· ti1. SU 

Forma larga, ovoidale, con. flagello lu.ngo pr~ss'a poco COtlJ.e 
il corpo, e cromatofori numoroSJ. a. forma d1 stelle irregolari. Pire. 
noidi presenti. Acque stagnanb. Mesosaprobio. Dimensioni· 
100 micron di lunghezza per 25-30 micron di larghezza, • 

Segnalata dal FBANCÉ per località indeterminate. 

Euskna elongala Schew. 
Fusiforme, poco metabolica. Cromaloforo oastrifor111e, pi•t· 

to, senza pirenoidi. Estremità anteriore assottigliata e tronca. 
Numerosi granuli di paramilon irregolarmente tondeggianti. 
Flagello lungo 2/3 della lunghezza Idei corpo. Lunghezza 64 mi· 
cron. Catarobio. 

Trovata da noi nel terreno a sfagni del Piccolo S. Hernardo. 

Euglena sp. 

Una forma, riferihi1e al genere, ma delJa quale non abbiamo 
potuto precisare la specie, è stata da noi eegoalata per il ter· 
reno I, a fresco ed in coltura di brodo di fieno. Uo'.Euslena sp. 
è anche segnalata dalla lù.1NU1u, che l'ottenne da zolle di ter· 
reno di risaja nel gennAio, e da1 V ARCA per i terreni di fore5ta 
dell'Europa. Centrale. 

Genere PhacuJ Duj. 
Forme rese rigide 'dalla memhrann solida e striata che le 

ri.veate, appiauite, munite di un flagello natatorio, con sisteOJ• 
dt ncu~li simili a quello dcli' E u g le n. a ; i cromatofori sono 
addossah alle pareti interne. Vivono isolate. Alimentazione olo6· 
tica o saprozoica. 

Phacw orbicularìs Hi.ibner 
{Fig. VI, S, nel te.sto) 

elio ~:cie .a fonn_a di <lisco con breve aculeo terminale, fl:: 
g 1 d' go li doppio del Corpo; è presente un unico grossa gr. 
nu o 11 parnmilon. Acque stagnanti. Catorobio. Lunghezta 70 OJI" 
eron, argbezza 45 micron 

Segnalata dalla futN~J per il terreno di risaja in Itali•· 
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Phacu.s lo,.Bica1ula (Ebrenbg. ) Duj. 
(T1y, tu. lìg. 59) 

Forme ovali, teroùnanti posteriormente con una lunga spi· 
oa; flagello luogo press'a poco eome il corpo. Un solo grnou1o di 
paramilon. Raramente planctonica. Acque stagnanti. Oligosa-
probio tendente al Cftlarobio. Lunghena da 85 a 115 micron. 

Stati Uniti (rara); Sud Africa. In Italia, segnalata dalla 
R.uN.ERJ per il terreno di rieaja. 

Phacu.s pyrum (F.hrenhg. ) Stein 
CT1T.lll·li1.60J 

Ct.llule oviformi, terminanti posteriormente con una lunga 
pawta, con membrana strieta spirahnentc, e il flageUo JU»gO 
1..'<>me il corpo. Acque stagnanti. Oiigosaprobio tendente aJ cala· 
robio. Lungbez~a 30-55 micron. Due granuli di paramilon. 

Stati Uniti e Russia. 
Phacw sp. - Segnalata ijalJa RAlNERl che l'ottenne da 

r.olle di terreno di Tjsaja. 

Gentte Trachelomona3 Ehrenhg. 
Cellule con strato cuticolare molto sottile e chiuse io un 

guscio rigido. Posseggono un flagello, due o più cromatofori, che 
pos5000 però msncare. Pirenoidi presenti e granuli di parami-
1on presenti o mancanti. Animali olofitici e sapro:z:oici. 

Traclwl.omonas valvocina Ehrenbg. 
(Ttv. IIl • lig. 61) 

Guscio gloho~o, del diametro da 7 a 50 micron, con aper-
luta circolare ispessita e talvolta munita di collarino. n flagello, 
che e~ dall'apertura, è lungo 2 · 3 voJte il corpo. Acque sta-
gt1ant1; talvolta presente nel plancton. Cat.slrobio tendente al 
Dlesosaprohio. 

Stati Uniti fd'America (soecie occasionale); in Italia, segna· 
1ata dalla RAINERI per il terreno di risaja. 

Trae!&elom.orw.J hUpUla (Petty) Stein 
(flg. VI, .f, ne1 te.lo) 

. Form~ con guscio ovale, tondeggiante, ricoperto da 6t1i e 
corti aculei. Può essere presente una sona di collarino dal quale 
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esce il Ilagello lungo quasi 2 volte il. corpo. Par~i cromatofori 
e un solo pirenoide. Acque sragnanh; ta~volta pretente nel pian. 
eton. Catarobio tendente al inesosaprob1~. 

Italia, 5egnalata dalla R.AINEIU per 11 terreno di rinje.. 

Trachelorrw1K13 obovata Stokes 
(Tav. IIl • 61. 62) 

Guscio quasi ovale, coll'estremità posteriore acuta, di color 
giallognolo; flagello lungo più di due volte il co_ti:>o: apertura 
cou orlo poco ispe&.Sito e n~n sporgente, e s~perf1~1e del. gu~o 
1empestata di fitte punt.egg1ature scure, ord1~ete rn sene,, nu-
nhe da sottili linee scure che decorrono obliquamente. L ani. 
male non possiede cromatofori, e alderisce .in buona parte al 
guscio; presento un grosso nuc~eo centrale e numerosi ~Bnuli di 
pa.ramilon. I..unghez.za: 25 ro1eron, larghez~a 17,5 micron :o:~ 
nostri esemplari. La nostra forma è probah1lmente una vanet.a 
a collo ridotto della T. obovata. Catarobia. Da noi riscontrata nel 
tene.no m. 

Gene.ce Cryptoglena Ehrenhg. 

Cellule rigide. aventi guscio aouile, ma pur esso rigido, con 
un flagello, due cromatofori laterali e lo stigma". 

Cryptoglena pigra Ehrenhg. 
(Tn._ffi.fig.63a,bl 

Forme ovoidali, appuntite all'estremità poeteriore, l~gbe 
11-15 micron, col flagello lungo quanto il corpo. Due grO!!Sl cro-
matofori laterali. Acque stagnanti. Catarobio tendente al meso-
.saprobio. Tetteni degli Stati Uniti (occa1Siona1e). 

Genere Eutreptia Perty 
Forme molto metamorfiche, provviste di due flagelli. con 

cromatofori. diacoidali, con stigma, e sisteu10 vacuolare siwile 8 

quello del genero E u g l e n a. 

EUlrt:f.~~;1~if.~ J;erty 

A~i furiformi, prolunga~ po~erionnente a coda.d~! 
fiagelli lunghi quanto il corpo e granuli di parwnilon ton i 
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cilindrici. Acque stagnanti ; segnalata anche per il plando1:1" Ca4 

tarobio ten\:iente al mesosaprobio. Lunghezza, da 49 a 66 micron: 
Stati Uniti. In Italia, la COPPA Ja segnala per il terreno d1 

niarcita. 
Famiglia Asfasioceae 

Forme talora molto metaboliche, talora rigide, mancanti di 
cromatofori, con o senza stigma. Contengono granuli di para· 
milon ed hanno sistema vacuolare, simile a quello del genere 
Euglena. Uno o due flagelli. Alimentazione saprozoir:a. 

Genere Atta,ia Duj. 

Forme eminentemente me1amorfiche, con un solo flagello 
e con membrana di solito striata. Si Jocomovono i:otando intorno 
all'aaae longitudinale, oppure strisciando. 

Àst(ISÌa Kleb~ii Lemmermann 
CTav. JJI. fi;. 65 a.b, e. d,-e_ O 

Gli escruplari da noi trovati in gran numero (era. Ja &pecie 
predominante) in coltura di brodo di fieno del terreno I, ave-
vano in media dimen!rioni superiori a quelle date dal LE!ltMER-

JtJANN per la sua t1pecie, e cioè in media 70 micron di lunghezza, 
naturalmente quando erano in movimento e quindi in disten· 
&iono. Meaosaprobio tendente al polisaprohio. 

Ri:icontrata da noi nei terreni. I e II. 

Asta.sia oceUata. Khawkine 
(T1iv. ID· 111. 66 •, ib, -e> 

Forma mutevole, talvolta allungata, cilindrica, coll'elltre4 
mità posteriore arrotond8ta o appuntita, talvolta ovoidale. V 8 • 
cu.olo principale (serbatoio) seneibiJmente klistante dall'estre-
mità anteriore, e stigma in corrispondenza ad easo. Nucleo cen-
O:al.e. G~anuli di paramilon tondeggianti, poliedrici, e ha6lon-
cmifon:ru. Flagello lun.go d~ una volta e mezza a due volte il 
co.rpo. Acquo ~gnann. Ohgosnprohio. Lunghezza da 35 a 65 
DU.cron, larghezza da 8 a 35 mìcrou. 

Da noi segnalata per il tetteno IV. 
A.sia.si.a &p. è stata segnalata da FELLER e ALLISON per i ter-
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. , . da Nom&oTF per i terreni di. Ruasia. Altr~ for-
rem d Aroenc:8'1 d" Asia.sia è staltt da noi Uovota nei ter-
PlB jodeterDlJ.Data t 

reni I o 11. Genere Meno idium Perty 

. 'd eh si muovono scivolando 8ll1. substrato, e 
Forme ngi e.oh e d' solito striata longitudinalmente. 

che banno la met rana 1 

Menoidium sp. 

Una forma che si può riferir~ sicuramente a~ genere Meno~ 
• d 1 SANDON m un ten-eno 'di Gougb l sland, 

di.um e stata trovato. 8 
• un ternno detrisola Maurizio. 

e un'altra è !UJ,ta trovata in 

Genere Di.Jtigma Ebrcobg. 

Forme molto metaboliche, aventi due fla~clli, dei quali 
uoo principale e uno accessorio molto corto; liberamente na· 
taD.ti, oppure striacianti. 

Distigma proteu.s Ehrenbg. 
(1':11'. Ili- fig. ,7 a. h, c. il, 11) 

È l'unica specie del genere, caraueri~zata ~al ,forte ~etam?r: 
&$lD.O, dalla presenza di due flagelli, dci quali l UDO '!vol_to m_ 
na.nzi e Jwigo circa )a metà del corpo, quando quesl ulnmo e 
completamente disteso, mentre l'altro è cortissimo e viene mosso 
come uu dito ed è di solito rivolto all':indietr<>. n nostro ;sem-
plare, completamente disteso, misurava 10~ mic~on die1:!a:r:i 
e quando nuotava liberamente aveva m_ov~m~nti s~rp esto caso 
(vedi Fig. 67 a ). Si muoveva anche ~8Clarldo, e lD 'ITo rappre-
passava da un a&peUO ameboide a fusi!or'?-c, e a qne eS11'a oco 
sentato dalle !igg. 67 e, d, e. Il nucle<> ovoidale era pr , fi P a 
al centro del corpo. E' specie segnalata come catarob1a no 
mesosaprobia, in acque stagnanti. Jll 

llunumia. In Italia, da noi riscontrata nel terreno · 

Genere Sphenom.onas Stein 
(= Airactonema Stein) 

Diilerisce dal genere Di .t ti g m. a perchè comprende for-
me rigide e che si muovono scivolando sul substrato. cn:LI 

Il genere A tra et on e m. a Stein compare nel BuTS 
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come appa11.enente al gruppo Men. o i.dina, comprendente 
forme rigide, n.on met'amor6che. Il genere !lattbbe caratterizzato 
da forme a f1uo1 con estremità posteriore appuntita e con molti 
dei caratteri tipici delle El.JCU:NACEAE. Nel LEMMERNANN il g~ 
nere non si ritrova più, ma nelle AsTASIACEAE, e come apparte--
nente al geo.ere S p h e nomo n. a s, troviamo la specie Sphe-
nomona.t teres (Stein) K1ebs, i cui caratteri corrispondono a 
quelli dell' Atra.ctonema teres. La sola differenza sta nella pre-
senza, nello Sphenomonru teres, di un secondo flagello accesso· 
rio cortissimo, mancante nelJa vecchi:l specie fondata dallo STEU'f. 
Certamco.te il Ki.ims, rivedendo i due generi S p h e no mo -
nas e Atractonema 1ihafusiassieme,rive1andolepre-
senza dcl eecondo flagello corto sfu6"gito all'osserva~ione 'dello 
StEJN. 

Sphen.omona.s U!res (Stein) Klebs 
(= Atractonema teres Stein) 

(Pi1. VI, 5, nel te.Ilo) 

Forme rigide, a fuso, con una carena longitudinale appona 
visibilCy provviste dj due flagelli, dei quali il maggiore è anche 
più lungo del corpo, mentre l'accessorio è piccolissimo. Acque 
stagnanti. Catarobio tendente al polisaprohio. Lungheua da 20 
a 40 micron, larghezza 8 micron, 

Segnalata io Italia dalla COPPA per il terreno di marcita. 

Sphenol1W11.cu socialU Stokes 

Un. esemplare che' con molta incerteua viene riferito 8 que-
e~a specie è atato segnalato per i terreni degli Stati Uni.ti. La 8 pe-
cie presenta i caratteri dati per il genere e misura da 8 a 
10 micron. 

Famiglia Peranemaceae 

. Forme sprovvisto di cromatofori con uno o due f1agelli e 
sistema vacuolare come nelle Eugleno.ceae, liberamennte natant' 
e. con strato perip~astico ben distinto. Citostoma provvisto 0 0~ d1 un apparato rigildo (-'taborgan). Alimentazione olozoica e 
sapr o1:oica. 

Genere Peranema Duj. 

• Compr~nde specio co~ .un solo flagello, munito 'di an 
ba&ì.Iare e dnetto sempre dmtto in avanti, rigido per huo~ tra~: 
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della sua tungbez.za e vibrau~ a frusta all.a sua ~tremità libera. 
Organo rigido presente nel Cltostoma. Ahmeotaz1one olozoica. 

Peranema trich.ophorum. (Ebrenhp;.) Steiu 
(Tn.tn-fig.68) 

Forma quasi cilindrica, talvolta posteriormente suddivisa 
iJl due corti lobi, tal'altra fusiforme e col fl3gello lu.ogo da 1 8 

1 volta e mezza 1n lunghcz.za <lel corpo. Acque stagnanti:. Cata· 
robio tendente al mesosaprobio. Lungbeua da 22 a 70 micron. 

Segnalata dal WoLYF per terreni di campo; New Jusey, 
Sud Africa, Russia, Tutkestan, Rumania. In Italia, segnalata 
dalla CoPPA per il terreno di marcita, e da noi per i terreni I, 
Il e III. 

Genere Uree o l u s Mereschkow&ky 

Forme con slrato periplastioo striato, fornite 1di un solo fla-
gello e con imbuto membranoso anteriore. dal quale easo esce. 
Metaboliche; citostoma a fonm1. di fessura, con apparato riPdo 
ben sviluppato. La loro alimentazione è olozoica. Si muovono 
stri5ciando. 

Urceolu.s cyclosconuim (Stein) Mereachkowsky 
(TaY. 111·fi1.69 .11, b) 

Fonn;:i ad orciuolo, con estremità anteriore 3Uargata, bre-
ve collo, ed estremità posteriore un po' appuntita. Il flagello è 
lungo un po' più del corpo. Acque stagnanti. Catarobio tendente 
al mesosaprobio. Lunghen.a da. 26 a 50 micron. 

Sud Africa (un solo terreno). 

Genere Peialomonas Stein 

Cellule di solito appiattite e per lo più asimmetr iche, COD 
strato peri.plastico rigido presentante talvolta carene 1ongitudi· 
na.U. ~rese~ta un S?lo flagello, un vacuolo principale e uno a.e· 
cessotto. Ahmeotaz1one olozoica e saprozoica. 

Peudoroornu ni.edù.icanellata Stein 
CTa .... lit· fis. 70) 

fla eftorme ova~ con due aolchi, uno ventra]e ed uno do~le; 
g 0 lungo circa quanto il cor.po. Forma di solito aein:unetnC!l• 

con orlo &inistro del &0lco ventrale sporgente. Movimento del 
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flagello simile a quello <JeJ genere P e r a '" e m a . A~ sta· 
8l*aoti. Cata.robio tioo a oli.gosaprobio. Luqheu.a 20.25 m1cron. 

Groeolandi:i, Sui.ti Uniti, Ge:nnania. In Itali~ riscontrata 
da uoì nei terreni I e IV e nel \erteno A sfagni del Pi'cco-lo S. 
Bernardo. 

Petaloroorun mediocanellata var. di.somata {Stokes) Lemm. 
(Tav. 111 - 6g.. 11) 

Questa interessante varietà da noi trovata in preparati a fre· 
•co nella marcita di Cascina Boaco, si è poi sviluppata in buon 
llnmero nella coltura d'acqua sterile. Corrisponde abbastanza 
bene alla descririone data dal LellfMERMANN, ma se ne distingue 
per le notevoli dimensioni (30-32 miuon esclu110 il flagello). La 
zona mediana, corrispondente ai due solchi, ventrale e dorsale, 
spiccava chiara co5Ì ooroe è rnppre5entata nella figura. Nella 
parte posteriore il protoplafima conteneva gocce d'olio 'di color 
verde-azzurro pallidissimo. Il flagello vibra all'estremità nello 
11te55o modo dì quello del Peranema trichophorum.. Da notarsi, 
nella !orma da noi 6tudìata, la quasi perfetta simmetria bilate· 
raie! in co.ntrasto col c:irattere dell'asimmetria, ritenuto dagli 
altri Auton come essenziale per il genere. · 
Petnlomo11aJ m.ediocanellaia var. pleuroli.gma (Stokes) Le mm. 

. t fwllforme, lunga circa 17 micron. Segnalata per il Sud 
A!r1ca. 

Pel.aloroon.a.s angu.sla (Klebs) Lemmermann 
{T:av.111-fig.72) 

. Piccola. forma ovoidale, hmga da 8 a 23 micron, con super· 
fic1e do""':le convessa e solco ventrale: flagello lungo press'a po· 
;,::bi~!. corpo. Acque stagnanti. CRtarobio tendente all'oli· 

Triatan da Cunha. 

Genere Scylom-oh-as Stein 
Forme p~ccole, rigide, con un flagello d r . 

"Olotoica e movimenti rotatOTi: o peUdolari. • a u 1D:1.entat1ooe 

Scytomon.as pwill.a Stein 
{TaY.nt .fìs;.U) 

Forma ovale, lunga da 10 8 lS . 
go del ce>rpo; nucleo centrale o pos:~cron,,..~1 flagello più luo. 

nore. u-li esemplari da noi 
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trovati misuravano l2 mìcr(l')l di ]~ghezza ed nvevano il fla~ello 
lu 0 18 micron. Essi nuotavano fili~ramente, con moto unifor. 
: muovendo a ftu6ta soltanto 1 ulum~ t~ ~I flagello e te-
nendo rigidi i 213 prossimali. Pe~ ca.mb1~r dir~one spqatav~no 
i 213 rigidi ad ango1o. Acque luride. Po~u.aprob1a e copn_>z01ca. 

ÙIIJUTESCU cita il Copromonas sub~il.11 J?obe~, sotto il qual 
nome vennero descritte forme riconosciute identiche al Scylo-

nwna.t: pwilla. . I M . . ed A . 
Inghilterra, Egitto, PalesUna, Iso a aur1z10 . ~gentma, 

Su!d Africa, New Jersey, Rumania, Turkes~D, terreni d1 foresta 
dell'Europa Centrale. In Jtalia, abbiamo nnvenuto questa spe-
cie nei terreni I e IV. 

Scytomonas sp., da noi risoootTata nel terreno Vll 

Genere H e tcro n. e ma Steio 

Cellule metamorfiche, oon due flogelli uscenti d'4ll'aper· 
tura anterio~ e dei quali uno natatorio e uno caudale. Alimen-
taiione olozoica e locomozione rotatoria, mediante il ilagello 
principale, vibrante soltanto alla sua estremità distale. 

Heteronema <rcm Ehrenhg. 
(To.JU.fig. 74.) 

La specie da noi trovata corrisponde esatt~mente alla fig. I~ 
della Tav. XLVIIl del ButSCRL1. Anche per lo dimensioni gli 
esemplari da noi trovati (68 micron di lunghezzn) si a'IVicinaoo 
più alla specie de.ll'EWIENBDG <"he a qi.uihiasi altra. Tutt'e due 
le estremi1H sono appuntite, ma più appuntite e gradnt:m1ente a&· 

sottigliantesi è la poueriore. Qulllldo l'animale è io movimento, 
sj assottiglia e si allunga moltissimo. Molto metabolico; quan· 
'do rallenta il movimento, a66ume sovenkl la forma tli trottola, 
precisamente come nella 6gura del B UTSCDU. Cosiechè questa 
specie non si può confondere con quella rappresentata dal LE.M· 
MERMANN (1) e cioè con l'Heteronema acw (Ehremhg.) Ste.in, 
perchè essa ha le estremità costantemente acuminate, mentre la 
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forma uffi.gurata dal LEMMERMA.N' ha le e&tremità arrotondate. 
Acque stagnanli. ci.meso&aprobio. . . I ID 

Stati Uniti. In Itali.a, da noi segnalata per 1 te.rrem e 
e dal DE GASPERI per i terreni vesuviani. . . • 

NowtXOFF cita una specie di Heieronema per I t_en:ent f'U88t, 
Specie indeterminate di Heteronema furono da noi nscontrate 
-nei terreni I e ID. 

Genere Ani&onema Duj. 

Gcllule metamorfiche o rigide, con due flagelli, u.no nata· 
torio ed uuo caudale, con solco longitudino.le ventrale e apertura 
boccale in corri11pondenza ad OllSO. Due vacuoli. Alimentazione 
olozoica e saprozoica. 

An.ison.ema aeinw Dujard. 
(T.v.DI.fi.1.75:1,b) 

Gli esemplari da noi trovati corrù;pondono nei caratteri alla 
specie del DuJAB.DTN, Tuttavia dobbiamo notate per e&6i alcune 
_particolarità. Il flagello più corto natatorio è in generale più 
·Corto del corpo dell'animale; i] flagello caudale è tre volte circa 
più lungo dcl corpo dell'animale. In parecchi esemplari 11i è nota-
to che il flagello lWlgo terminava con un dischetro, probabil-
.meote adesivo, del quale l'animale fa uso come di un'ancora. 
Quando l'llDim.ale si 1ocomove con tutto il corpo, allora il dischet-
to scompare. Quando invece e&SO si ancora in un punto, compie 
piccoli spostamenti con l'aiuto del flagello natatotio, proprio CO· 
me se il flagello luogo funzionasse a guisa di corda attaccata ad 
un'ancora. Di tanto io tanto, quando ha disteso il flagello lungo, 
e probabilmente quando con la fona viva del flagello natatorio 
ha tirato come un vero cianico il flagello lungo, allora s'abbnn-
,dona alla fona elastica di quetL'ultiroo, riposa col flagello cor· 
to e scatta bruscamente per l'accorciamento del flagello lungo. 
Indi rip~ende U mo~~o l~nto, con piccoli spostamenti. Q.ue. 
sto fuoz1ooamento AI spiega m parte e<>n la struttura tipica del 
flagello, costituito da un asee elastico circondato da plasma eh~ 
secondo noi, sarebbe quello che si allargherebhe o dischetto ad 
aivo all'estremità del flagello. Acque stagnanti. Catarohio 6no: 
-, -me&OSaprobio. Lunghezu da 25 a 40 micron. 

Da noi segnalata per i terreni. I e ID. 



t 

-158 -

Anisonema srriatum Klebs 
(T~v. ID· fi1. 76) 

Forme appiattite, quasi cilindriche, ::on. membnna striata. 
spiraimente e flagello natato~o lungo ~ll 1.ncirca. quant~ il oor-
po, 0 qudlo caudale un po'. ptu lung~. L ammale e Jungo ~a IO 8 

15 micron. Acque stagnanh. C~tarob10. . . 
Questa specie è stata da noi segnalata DCl terreru I, n, IV, A.. 

Ani.tonema minw Sandon 

Forma rigida. appiattita, a. contorno ovale, assottigliata al-
l'estremità anteriore, con due fl ar.;elH, il natatorio lungo prO!is'a 
poco come il corpo e diretto in nvanti! il caudale sottile e lungo 
circa il doppio. Lunghezza da 6 a 9 micron. 

Svalhard. Indio Occidentali, Isole del Capo Vet"de, SL Pauls 
Ro~ Gough Tuland, Nauru, Isola Oceanica, Isola Maurizio, Ar-
gentina, Giappone, Australia, India, Sud Africa, New Je1ny, 
Rumania. 

Anisonema sp. 

Fanne jndeterminate 'di A. n i 1 on. e ma sono state da noi 
riscontrate per i terreni I, Ili e V1I. 

Genere Entosiphon Stein 

Forme rigide, ooo due ilagelli, uno nat&torio e uno caudale, 
uscenti anteriormente. Una doccia sporgente ventrale decortt 
longitudinalmente, dalla base del flagello fin quasi all' t6tte-
mitù porteriore del corpo. Alimentazione olozoica. 

Enr.osiphon sulca.twn (Duj.) Stein 
(Tu·. m . 61.71) 

. Cellule ovali, con 4,..8 costole longitudinali, flagello nata· 
tono lungo come il corpo e quello caudale 1m po' più lungo. Ac· 
quo .s~agnanti. Catarobio fino a mesosaprohio. Lunghezza da ~O 8 

25 mi~roo. La doccia ventr8Ie raggiu.ngo l'estremità posten°~.e. 
St. E1ena, .Trùtan da Cunha, IsoL1 Oceanica, Inflia, :cnglril· 

tern, Sud Africa, Romania, In Italia, da noi riscontrata nel 
terreno n. 
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Enwsiplwn. ovatum. Stokes 
{T.v. lii . 81. 78 e 61. XI, nel tsto) 

Forma oval~ leggermente smussata all'estremità anterior~, 
con 8-12 ooste long.irudina1i. Flagello natatorio lungo ~anto il 
corpo e quello catidale lungo due volte il corpo. L_a dofcta •p?r· 

gente ventrale giunge fin qu_ae1, ali estreuntà 
posteriore dell'animale. lnfus10.ru. Meaos&pro· 
brio. Lunghez:7.a da 25 a 28 011cron. 

Segnalata una sola volta in un infu~ 
(Nord America) ; in lt1tlia, segnalata da not 
per i terreni Il e m. . 

Entosiphon sp., riscontrata da noi nei 
terreni I e Il. 

Ordine CllLOROMONADINAE 

Forme piuuosto grandi, di solito appiat· 
tite dorso-ventralmente, con due flagelli, dei 
quitli uno rivolto innanzi. Possono essere in. 
colori oppure contenere uomatofori colorati 
in verde. Sistema vacuolare molto complesso. 

,L~·;!,.:., l':::!. Forme. piuttoeto rare e che rappresentano, 
do Storr.em (X moJ. nella sìs~matica., un gruppo isolato. 

Genere V a e u o l a ria Cienkowsky 
(= Coelom.-0n.as Stein?) 

Il genere Co e lo rn. on a s Stein, secondo il PASCUER, do-
vrebbe eSlie.re fuso col genere Vacuolaria Cienkowsky. 
Nel genere Co e lo mo n a s vi sarebbe un solo flageHo, mentre 
nel genere VacuolariG sono rappresentali i due flagelli 
caratteristi delle Chloromonadinae. Il PASCBER pensa che allo 
STnN sia fuggito il flagello caudale, che clifficilment6 è visi· 
bile, perchè aderente strettamente al corpo degli animali. Per 
rutti gli altri caratteri i duB generi si corrispondono. 

Una forma col nome di Coelom.onas grari.dis Stein è stata 
segnalata dalla CoPPA pef il terreno ad erica. 
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o..i;ne DINOFLAGELLATAE 
Forme con 0 senza cromotofori, c:on membrana semplice 0 

composta, oppure con gu8(:.io ~lhtl~sico, che viv.òno cli aolito iso. 
]ate. Il loro corpo presenta d1 soht? due aolchi, uno longitudj. 
nale e uno tra\'Ct'68.lt., e due flagelh., uno per solco. Posseggono 
pirenoidi e hanno nell' interno, come prodotto di Hsimilazione, 
l'amido. Possono presentare forme mobili e quiescenti. 

Famig]ia KyrfoJiniaceae 

Forme mobili. appiattite, con parete sottile o robusta, di 
solito con numerosi cromatofori discoidali. Solco trasversale con 
flagello avvolto aa elica; solco longitudinale con flagello rivolto 
all'indietro. 

Genere Glua.odinium 
Forme con membrana di solito liscia, più o meno robusta; 

cromatofori tondeggianti, a forma di disco, di color bnmo o 
giallo. AJimentazione olofitica od olozoica. 

Gknodinium pulvi.sculw Stein 
(Tu.In. 61.711) 

Forme quasi sferiche, con membrana sottile e delicata; ero· 
matofori discoidali, di color giallastro. MaÌlca lo stigma. Lun· 
ghena da 18 a 23 micron. Segnalato nel Transvaal e da WoLFF 
per i terreni agrari. 

Ord;ne PffYTOMONADINAE 

Forme chiuse in una membrana di solito staccata dal proto· 
plasma, la quale presenta anteriormente aperture per i flagelli. 
Possono con~n~e cromatofori od esserne privi, e presenta:r;1~ 
molto spesso i puenoidi, gli stigmi e uno o più vacuoli cDntrattilt 
semplici all'estremità anteriore. Le sostanze di riserva sono rap· 
p~entate da amido. Alimentazione prevalentemente saprozojca. 

Sottordine Chlamydomonadinae 

Forme i&olate con membrana differenziata. 1 ' 
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Famiglia Cblamydomonadaceoe 

Forme con cromalofori molto grandi, concavi, oppure a 
forma di dischetti. Due o più vacuoli contrattili. 

Sottofamiglia CHU.MrDOMONADEAE 

Forme 'Verdi con membrana aderente al corpo o da caso slaC· 
.cata. Hanno due o quattro flagelli all'estremità anteriore e uno 
-o due vacuoli contrattili alla base dei flagelli. 

Genere Chlamyd o monas Ehrenbg. 

Forme provviste di membrana aderente o staccata dal corpo, 
.che può presentare anteriormente una papilla hc.n sviluppata, 
meutre il prot.op]asma all' interuo può presentare una proruhe-
rauza anteriore, in corrispondenza alla quale sporgono i due {]a. 
gelli, che e~no dalla papilla. I cromatofori sono di. solito molto 
visibili, foggiati dapprincipio a coppa, ina di forma variabile 
poi durante lo n'iluppo delle singole specie. Uno o più pirenoidi, 
.stigma presente o mao.caute e per lo più due vacuoli contrattili. 
Il genere è considerato dal PASCHER come molto artificiale. 

Chlamyd-Omo11'13 depauperala Pascher 
(T ..... IV· li.15. 80) 

Questa specie appartiene, secondo il PAscRER, al suhgenere 
Chl.oromoruu, nel quale egli riunisce tutte le forme di Chfumy-
domonru che eouo prive 'di pireo.oidi. Gli individui di questa 
specie hanno forme sferiche o largamente ovali, provvilit4' di 
membrana sottile e di un grosso cromatoforo foggiato a coppa, 
che si prolunga fino all''?15tremità anteriore del corpo. Ba due 
vacuoli çontrattili posti anteriormente e i flagelli lunghi una vol-
ta e mezza il corpo. Lo stigma &i trova sempre n ella metà ante· 
riore del corpo, ed è fatto a mò di striscetta. Diametro da 12 5 
a 14 micron. Rio.venuto nella melma del fondo di pozze. ' 

Dai noi riscontrata nel terreno Vlll. 

Cli.lamydomonru bacillari.s R. e L. Grandori 
(Tn.11.rv ·fi1. Bl 11,b., e) 

Questa piCC:Ola specie da noi trovata nel terreno di Grotta-
rossa (Rom.,), rientra, per alcuni caratteri, nel genere Chla:m.y-
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domon4$, ma si dis~e dai sottogeneri d~~critti 'da PASCHl:ft. 
per altri carattui. Il genere ClJmny'!°mn~. e rlal PASCHER 8tesso 
comidento inrulficiente.wente de6n1to, e cioe coro.prendente quel. 
le forme con due flagelli che uon mostrano alcuna organiz:r.azion 
speciale. Il PASCRllf: ei basa, per la ~o.n~ dei 11ottogene~ 
auHa presenza, posizione e numero .di n~o1~., caratteri che il 
PASCHER ritiene abhastanu costanti. Egh d1ebngue le forme del 
genere in tre gruppi: a) forme con uno o due pirenoidi asaiali· 
b) forme con uno o parecchi pireno idi laterali; e) forme senz: 
pirenoidi. Se si dovessero allora allargare i limiti del primo grup. 
ptt, facendo rientrare in -esso forme ?On pirenoidi assiali, ma in 
nwnerG anche superiore a due. la nostra forma potrebbe esservi 
compre53.. La specie da noi trovata ba forma cilindrica, talvolta 
incurvata a banana, con le estremità ttn'Otondate. Presenta 80• 
terionnente una papilla formata dalla membrana. La papilla è 
ben sviluppata, e da essa escono due flagelli lunghi quanto il 
corpo o un pD' di più. La membrana aderisce quasi. sempre a 
tutlD il corpo deH'animale, ma non mancano ìndividui, nei quali 
la parte posteriore del co-rpo è staccata di molto daUa membrana 
eL.e appare, in questa zona, incolore e- trasparente. Il cromato-
foro è di solito laterale, deconente 'daU'estremità anteriore alla 
posteriore. Esso è fatto ad U aperto verso l'estremità anteriore. 
Vi!to di profilo (6g. 81 a) esso presenta sporgenze irregolari, ddle 
quali la nuggiore è la più posteriore. Veduto di fronte (fig. 81 
b, c) jJ cromatoforo si presenta come un rilievo l!iottile, regolare, 
al!W1gato, adagiato esattamente sulla parete interna della mem-
brana. Nella parte anteriore, ad una certa distanza dalla papiHa 
e sempre in corrispondenza del cromatoforo ai. vede distinta· 
mente uno stigma giallo-bruno fatto a bastonc;llo. E ' nettamente 
".isibile un vacuolo piuttosto grande sotto la papilla. Il nucleo 
si .trova al ~tro della ceJJula, è ovalare, e spicca come una ve· 
s~ichetta gngia. Avaoti e dietro il nucleo, nella regione assiale, 
s;.ndon? ~mpleshvamente Idi solito quattro .p.irenoidi, dei quali 
g 1 antenon molto vicini. Essi sono addossati al cromatoforo. 
micr: lunghezza va da 10 a 12 micron, la larghezza da 2 a 2,5 

che !::n~ie che si potrebbero avvicinare alla nostra per ~al­
C hl e:.uanza grossolana, appartengono tutte a1la sezione 
Ch. o.r?"goniella e &ODO: Ch. microscopica G. S. West; 

muwna Korschlkoff e Chl. minuti.uima. Più che a1trO Je 
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60migljanze r iguardano la forma complessiva e le dimemi?ni~ 
percltè. per gli altri caratteri da noi studiati a inçandimenh dt 
2.oòo diaroetri, la nostra specie se ne distiDgue nettamente. 

Segnalata do noi per il terreno V. 

Chla:m.ydomonas eingulata Pascher 
( = Chlam.ydomonas monadina Stein) 

(T ... JV. Af· ~ •· h) 

Forma con diametro da 18 a 35 micron, qua~i sferica~ con 
g.rossa papHla, membrana talv.olta rossastra e con pirenoide in 
fonna. lli anello, costituito da un solo pezw. o da più pezzi. 

Segnalata dal WoLFF per terreni agrari. · 

Chlam.ydomon& Ehrenbergii. Goroschankin 
( = Chlamydorn.onas pulvisculw Ehrenhg.) 

(Iav. JV • fii;.83 a, b) 

Forma Hi solilo ovoidale, appuntita ad un'estremità, tal-
volta a~immetrica, con membrana sottile, munita di papilla an-
teriore. Pirenoide s.fedco, situato al1a base del cromaloforo che 
ha forma di coppa. Nucleo anteriore alla metà della lunghezza 
de} corpo. Stigma verso la metà della lunghezz.a. del oorpo e due 
vacuoli confrattili. Lunghezza da 14 a 26 micron. 

Segna1ata dal WoLFF per terreni ag.rar:i. Sud Africa. 

Chlam.ydomon.as sp. 
WAKSMAN segnala come comunissime per i terreni da l ui 

studiati alcune forme pertinenti al genere Clomydomo1t0.$; Ft:L-
LER e ALLlSON ne citano altre come occasionali per i terreni 
'degli Stati Uniti; YAKIMOFF e Zn.EN ne segnalano delle altre per 
i terreni rnssi; FANTBAM per i terreni del Sud Africa. In Italia, 
forme del genere eh la m. y do mo n. a s furono da noi tro-
vat& nei lerreni V, VII e in terreni vari osservati una sola volta 
(XIX, XXI, XXIV, XXVI). 

Genere C h loro go ni u m. Ehrenbg. 

. . Forme a lu&0, per lo ?iù allungate, co~ le estremità di solito 
]ah.ne, con membrana dehcata. Flagelli lunghi circa la metà d l 
corpo, con corpuscoli basilari visibili. Cromatoforo a cootor:ì 
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incerti. Pirenoidi. presenti in n~~ro da uno/' parecchi, oppure 
mancanti. Quando souo due, CM!l ~1 trova~o luno ~ella metà an-
teriore I) ]'altro nella metà posteriore. Sttgma quasi sempre pre. 
gente n PAscnER oonsidera questo genere come poeo naturale, 
com~rendente forme non ancora suI.fici~ntemente note. Le due 
lipcie più note sono il Chl. euclilorum e il ChL elongatum.. Il ri-
ferimento dello forme del terreno a questo genere è quanto mai 
dubbio; può darsi che mol~e delle for~e ~i~ma~e col nome spe. 
ci6co di euchlorum siano 1.llVece da nfenrsi. all elongatum.. 

Chlorogonium euchlorum Ehrenhg. 
(Tn. IV· fif;. 8' a.. b. e, d) 

Generalmente fu.11iforme, più o meno allungata, talvolta con 
la pane ceni.Cale ovaJe e con le duo estremità appuntite. Possiede 
un .oucleo centrale., circonldato dal cromatoforo a contorno in· 
-certo. Nume.rosi pirenoidi e vacuoli contrauUi. Questa specie è 
coruiderata dDJ PASCBER come noD ben de1im.itata e probabil-
mente comprendente una serie di ra7.ze. Esiste una razza quasi 
-cilindrica, un'altra con pirenoidi poco virihili, e un'llltra ancora 
di piccole dimensioni (30 micron). OJigosaprobio. 

Lunghezza da 25 a 70 micron. 
TW'kest~ Russi.a; secondo il FANTBAM comune nel de-

serto di Ka1.ahari. In Italia, da noi risco~trnta n&.. terreni I, Il, 
III, V, VI, XVIl, XXI. 

CBJRITESCU segnala Chlorogonium. !Len.lorinum per i ter· 
reru di Rumania, ma non dà nessuna notizia particolare sulla 
specie. 

Gdorogoniwn. sp. è segnalata da SA.NDON per un terreno a 
risaja dell'India meridionale. 

Sottofamiglia PoLTTOMEAE 

Forme completamente incolo~ che vivono ieo]ate, sapro· 
fiticamente, e che coirtitui&eono una eerie parallela u queJla del.le 
forme colorate ~elle Chlam.ycl-Omcmml.eae, cosicchè la sola dif· 
ferenza fra le due serie è la mancanza di cromatofori nelle Poly-
~omeae. Da ciò l'artificiosità di questa sottofamiglia. Infatti si 
~ncontr:6-°o eovenfe, in mezzo a un grande nUIDero di ~onue 
:::~.alcune forme identiche a queete, ma provviste d1 ero-
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Genere Polytoma Bory 

Forme con membrana liscio o talvG1ta striata longitudinal-
mente. Di 110lito la membrana non aderisce completamente e può 
essere dì color giallastro o te.adente al bruno. Papilla anteriore 
presente o mancante. Due flagelli lunghi presa'a p0co quanto il 
corpo. Presenti pe.r lo più granuli di amido, (fig. 85 a, h, tav-
IV). Nucleo di solito mediano. Stigma, quando è presente, rosso-
0 giallognolo. Due vacuoli contrattili. sono la base dei flogclli. 

Polytoma u1Jella Ehrenbg. 
(Tav. rv:. fi1. 8S a, b, cl 

Forma comuniseima, molto variabile, clli.a&0id11.le, Gviforme; 
membrana delicata, pe.r lo più liscia, con o senza papilla. Fla-
gelli lunghi l • l,..; volte il corpo; lunghezza variabile <la 15 a 
30 micron, larghezza da 9 a 20 micron. Per quel che riguuda 
la sua presenza nel terreno, il SANDON ritiene che essa si presenti 
soltanto Delle coltuco di terreno in istato di avanzata putrefa-
zione e che l'ambiente del terreno non sia generalmente il piìi. 
favorevole per queata specie. Secondo le nostre osservazioni in-
vece_ la epecie è molto comune, e qualche volta si sviluppa anche 
nelle oolturo in acqua. Il WoLFF del resto-la coruidera come una 
forma comwic nel terreno agrario. YAKIMOFF e ZEREN la se-
gnalano in 8 su 15 torre.ai della Ruasia da essi studiati e la con. 
sidcrano anch'essi come una forma comune; la segnalano ancbe-
per terreo.i del Turkestan. Cnml'I'EsCU la eegnala per terrelri 
di Rum.an.ia. In Italia ]a 11pecie è segnalata dalla COPPA per iI 
terreno di marcita e dì. risaja, e da noi per i terreni I, II, III, IV,. 
V, VI, VII, IX, X, XVII. 

Polytoma dor.soventrole Pascher var. papillalu.m R. e L. Grandori 
(Tav. IV • fi1. 86 a, h, d 

La specie è caratterizzata !dall'asimmetria dorventrale per-
effetto della quale ventralmente il corpo presenta una superficie 
concava, e fortemente convessa dorsalmente. La membrana è-
li&eia e di solito staccata dal corpo verso l'cetremità posteriore. 
Il nucJ.eo si trov~ .verso l'estremità anteriore, e SOnG presenti due 
vacuoh contrat1il1. Il PASCBER dà come carattere della spe • 
l'asaenza di una papilla. Le forme da noi trovate corrispondoc~: 
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bene alla descrizione data da~ PAS~UEl\ per ! caratteri generali 
. ma presentano di particolore, all estremo anteriore., :1!• ;~~; distinta, prohab;lmentc. proloplas.mntica. GranuJ.i 

d'amido ammassati nella parte antenore del corpo. Lunghezza 

14 micron. Riscontrata nel terreno II. . 

Polytoma cylindraceum Pascher 
(Tav. rY • fig. 87) 

Nel terreno A abbiamo trovato una forma clte corrispon'de 
JDOlto bene al Polywma cyl~raceum del PAS~~En'. benchè gli 
esemplari da noi osservati abbiano una fo_m_ia pm ~p1cc..1ta..mcnt~ 
cilindrica. La papilla anteriore è ben distmta e l due flagelli 
8000 un po' più lunghi della metà del corpo. Manca lo stigma 
e il nucleo non è esattamente al centro, ma leggermente spostato 
verso l'estremità anteriore. Un'altra differenza con la fonoa de-
Ecritta dal PASCHER consiste nella posiiione dei granuli di amido, 
che, nei nostri esemplari, erano in gran numero nella parte an-
teriore del corpo, anr.ichè nella parte posteriore. Lungheua 16-
30 micro~ larghezza 10 micron. · 

Polytoma longistigma n. sp. 
(Tn.IV -fin. 88-!>'7) 

Questa specie ha molta rassomiglianza con il Polytoma' cau· 
daium Korschikoff e forse ne ha Ulla pi.ù profonda con 1e dne 
apecic di Chlomydo,monas, la .. ubcaudata e la cm/data che il PA· 
SCHER, forse molto giustamente, wspclto come varietà di una 
&lessa s~ie. Per conto nostro, la specie che ci accingiamo a ~e­
scrivere è per qualche carattere più somigliante a.Be. Chlam~0:: monas caudata e .'lubcaudot.a. e.be non al Polytom.a fus1>forme, . 
siderato come parallelo ad esse. Tuttavia poichè alcuni caratte:i 
della nostra specie, riscontrati costanti, non a,accordano con ~ 
dcscriz.ioni e le. raffigurazioni delle specie di -!'olytoma ~i:: 
eonosc1ute, crediamo opportuno dare della specie una descru 
dettagliata. al 

~a l~nghez~a del corpo ~ molto variabile, e raggii~g~un· 
massimo l 27 micron. Anche il. rapporto fra 13 larghezza ~ La 
gheua è molto variabile, tld oscilla da 1:1~, 1 :2, e J : Z ~­
membrana, sempre nettamente -staccata dal protosplarnl' atat 
tenuto, aolo negli individui molto giovani ha forma aUung 
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negli individui adulti essa termina sempre con un piccolo prO-
lungame.nto tono a coda. Del resto la forma nell'a11sieme varia 
mohiuimo, da fusiforme a tondeggiante, con tutte le gradpzioDi 
immaginabili. L'estremità anteriore è però per lo più arroton-
-data e prt:!enta una piccolissima papilla nella maggior parte degli 
individui, ai lati ddla quale escono i due flagelli. Que8'ti sono 
lunghi quasi sempre come il corpo. Il protoplasma contem1to 
nella membrana, pur staccandosi da essa nett.nmente, può se-
guire fedelmente la sua forma e presentare quindi nell'interno 
un prolungamento conico appuntito; qualche volta però esso è 
ton'Jeggiant.e neJl'estremità posteriore in modo che la coda è 
formata soltanto dalla membrana sempre trasparenti.esima e in-
colore. All'estremità ant«iore sono visibili due piccoli vacuoli. 
Quasi sempre, veno la metà anteriOl'e, trovasi il nucleo che ecce-
zionalmente può tronrsi anche al centro. Lo stigtna è sempre a 
form11; di bastoncino disposte> secondo- un meridiano del corpo, 
1alv0Ita distinto ìn due parti, di color giallo-bruno, a contorno 
un po' irregolare. Esso è sempre posto nella metà anteriore del 
corpo, più o meno vicino ai flagelli. I granuli d'amido non banno 
11na distribuzione costante; in alcuni individui giovani essi 50· 
no abbastanza grossi e riempiono uniformemente il corpo; negli 
adulti si possono trovate raccolti verso l'estremità posteriore. 
L"I riproduzione avviene per divisione longitudinale :del proto-
p]asma interno in due cellule figlie, che a11a lor volta, dividen-
dosi, danno origine a quattro cellule figlie ovali. allungate, con 
-groui granuli d'amido. In coltura vecchia di 24 giOTDi, il Poly-
toma mortrava una grandissima quantità di aplanospore con {or. 
mazione di due 11planoepore figJie nell'interno della mewhran11. 
Le ap!anospore figlie 6i diEt:i.nguono dalle forme mobili per Ja 
struttura finemente granulare del proto.olasma e per Ja sotti· 
diezza deJla membrana. 

La specie è stata Ida noi trovata in un terreno del giardino 
del Laboratorio di Entomologia del R Istiituto Superiore AgTario 
di Portici, coltivato a fave {terreno XXVII). 

Polytoma cauda,um Korsehik.off var. a.siigmma R. e L. Grandori 
_{F'Jc. Xll,ni:ltflfto) 

Il Polycomu caudatum Kon. ba forma ovale allung~la eld è 
-due volte e mezza circa più lungo che largo. Tennina posterior-
mente o punta arrotondata e anteriM'Dlente presenta una picco-
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li&sima papilla appena percettibile. Flagelli lunghi una volta e 
meua il corpo; 011cl.eo ce.nlt.3~e o s~ce_ntrale con grosso ca.rie>-
90011. Due vacuoli oontraUtlt antenori. Corpo aderente alla 

· membrana, talvolta st:iccato da esM solt&nto 
in corrispondenza alrestcemità posteriore. Se-
condo il KonscmKOFF sarebbe care.t'teristic.a 
della ~pccie, la pre!em:a di uno stigma grande. 
a contorno irregofore. 

Fi1. Xli - Pofy· 
ro111ae11ud'oatw,,.vu. 
pM~R.eL 
Gnmdori, oriJinde 
(X IllO). 

La varietà da noi fondata differisce dal· 
la specie del KORSClllKOFF per rassem:a CO. 
stante dello stigma e per le dimensioni che 
sono più riJey11.nti di quelre date dal Korschi· 
koff per la specie_ tipica. I nostri esemplari 
più i;rontli misuravano oltre 27 micron di 
Iunghena, mentre In ma!'sima lunghezza data 
dal Konscn1K:OFF per il P. caudatum era di 
16 micron. Segnalata da noi per il terreno di 
bmghiera, concimato con letame. 

Polytoma sp. 
(T:iv-. IV · fii;. 98 a, b, d} 

Una forma di Po l y t o m ~ che non si può ricondurre alla 
specie uvella in senso stretto è queUa rappresentata dalle figg. 
98 a, 98 h, della tav. IV; essa è molto più a1lungat.ll della specie-
tipica, Si potrebbe forse ricondurre alla specie Polytorna an.-
gwta PaKher; ma le poche osservazioni che lo scarso materiale· 
ci permise non ci consentono una determinazione sicure. 

Riscontrata da noi nei terreni I, XIlI e A. 
Polytoma sp. è segnalato per i terreni del Turkestan. 

Genere Htalogon.ium. Pascher 
È un genere che morfologicamente corrispondo al C~ro .. 

gonium., dal quale differisce soltanto- per l'assenza di cromnto-
fori. Euo sta, rispetto al gene.re Chlorogonium. come il genere· 
Polytoma rispetto al genere Chlamydomonas. 

Hyafugoniu.m KLcb!ii Pascber 
(TH. JV. 6g. 99 a,.~) 

Corriq>onde per la forma al Chlorogonium. euchlor u.m, ~~· 
ne differùce per la mancanu. del cromatoforo. Il carattere ptlt 
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intens68ntt degli esemplarii da noi trovati è la presenza costante 
di due vacuoli disposti simmetricamente ri6petto al nucleo e che 
oceupau.o I~ po~i~one che nel Ch.lorogoniwn elongaium è ocru· 
pata do1 pireno1d1. Numerosi granuli di ami1do sparsi entro il 
protoplasma. La 4 .99 a rappresenta una forma in ripro!duzione. 
Lunghezza 30-80 m.u::ron, la~eua 1 O micron. 

Segnalato da noi per il terTeno Vltl. 

Famjgl:ia Spondylomoraceae 
Colonie senza involucri gelatinosi. Tndi.vidni riuniti a co-

rona. Famiglia poco eooos.ciuta. 

Genere Spondylomorum. Ehrenbg. 
Spohdylomornm. quaternarium Ehreobg. 

Colonie .formate, quando ~ono complete, dR 16 individui 
riuniti in 4 gruppi, cfo&euno dei qmili è formato da 4 individtti 
disposti a corona. Lunghezza della colonia 50 micron. Gli indi· 
vidui ltli une corona si alternano con quelli delle altre. Le colo· 
nie: pos&10no essere formate da due o tre corone. Gli individui 
lunghi de 10 11 26 micron, banno 4 flagelli, lunghi una volta ; 
mezza il corpo, sono ovoidali, senza papill~, con cromatoforo 
concavo r;:provvi&to di pirenoide. Nucleo cemrale e stigma nella 
metà porteriore del corpo. · 

Sud Africa. 

FLA GP.LLATI DI INCE.RTA SE.DE. 

Alla! dipfuphysa Sandon 
(Tn.JV. fis.100) 

Fo~ma. appiattita, piìt o meno allungat:J, con estremità 
tondegpantt, talvolta con pseudopodi posteriori. Due fingclli ono anteri~re 001~0 ~ mo~iJ.e, l'al:ro trasoitnato passivamente: 

ue vacuoli antenon. Poiqz1one suteroalica, secondo s~NDON 
non ancora ben definita. Lu.ngbeiza 10-24 micron. • 

Sv~nd, Groenla~~ia, S. Elena, Indie Occi'dentali, Gia • rae, Imha, lsola Maunz10, Argentina, Tristan da Cunb G ughp 
slanJ, New Y ersey, terreni di 'foresta dell'Europa Cen~at:. 




